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L& grande aepettaKtone chu ave 
vaaf àovani|tte per l'apartur» del 
Parlamento inglese non fu appitino 
soddisfatta. Se un pa^so de! diacoTso 
della Regina è aaaal ùotevola par le 
apprensioni che rivela, rimane ptìrò 
sempre oscnio oiò cW pr^qipaV 
mento premeva di aspore: da qaal 
punto oìc è gì'ittlereBai icglesi co 
minoierebbero ad esaere minacciati 
e a far aoiìgare la naceaaità dì mì-
«ureldl precauzione, che, tradotte 
in licgaaggio piÈi preoiao, -vogliono 
dire la guerra. 

Piiiò qaelìo ohe fa dotto nel di-
scorso reale prova baatantemonte 
che )a 8Ìtaaa\one è gr̂ v̂e : tioa è pos* 
aibile farsi ìUudioni. l̂ o parole dellai 
Rtgina» per chi vogUa ponderarla 
maturaKtenttj laeclano anpporro cho 
i tentativi dell' In'gtìtHerra, per at
tirare nelle sue viste qualche pò ^ 
teusa del continente, non siano stati 
del tutto ìnfrattuoa', e che da qual-; 
che parte abbia ricevuto in questi 
liltimi giorni affidamenti} per un con-b 
corso eventaale, intorno & ch,a la; 
BUft diplî m&zU l&70ì6 %t^ dal prm-| 
cìplo dalla gaerra d'oriofìte- , j 

Noa À a lupporai chd 1» R^gins 
^oI^« impagliare )^ «aa ìparftla di ' 

nsQul al Parl^m^Qtpt JS fdoflfisò ftp* 
palio alta fiua Ubtìr&Utà per misuro 
di 1& dft Tt̂ Qirtt̂  ma che coodórreb-
befo ntìceasarìamònte ftUa gaerra, ea: 
^̂ Vftuae a^ttto U dubbio di trovarsi 
neir iaolaojouto nel OMO dì dov ì̂t 
paaaare dallo parpU aU'aaiofiitì. Per
ciò il pensiero corre riatuvaliaeate 
all'AufitrìaUrigheria, la quale» um-
formandofii alla poUtica inf l̂es ,̂ a-
vr ebbe già dichiarato alla Furia che 
no n è conforme fìllo sue veduta una 

pace aenza la aìia partaGl^fts\on^^ 
oomo potenxii firmataria del trattato 
dei 18G6, 

Noi crediamo difflanìsflìmo cbo la 
questiono poaea eesera portata &ft 
questo ti^rreno %<à^t% dar adito a 
nttoYe oompliMcìonU è irìf&tti svi-
dente che la Rasitiai dopo avere î al 
1871 laciarata ui\a d-aUo p&g\nsi pti 
importanti dì quel tra^ttato, vuole 
orarittScire a nuovo mùtìUxoTì', o 
ad tiDHiiìlarlo oompletamdntr^ e non 
esclude neppure l'idea di una oectt-
pazione, sia pur temporanea, di Co-
atantioopoU. Xlh^tiizia fwasat uno 
degli òrgiini ufficloflt di Gortachatoff, 
dice bìUti che CortanttftOpoU laoti 
dovrÀ r4?fifâ ^ in possessi ài alcuna 
otìUtì grandi potenza» nsa Ufloia in* 
tendere eh» la Russia* dopo la vittoria 
déiU fluft armi, vuole iB^ttervi U 
piede, come face nel 1870 la Oer* 
manìa a Parigi per d^Uare la f^m 
dalla aedo degF Imperatori d'Onente. 
Non cocotte dire dM grande tit^^i' 
floito fth© que*to ftWtjmmento a-
vrebb« n?l mondo-

Pare;ò noi vediamo un avvenire 
pieno di petici)li, e TagUaziond an-
tirufiBtt che va prendendo in InghU-
tetta ti gravi prcporxìoni apn h flin-
tomo ài nn orizzonte di ro«e. 
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SUPERCA 
howeaiìea facta~ 

Siiporga, la pì̂ ^ alta e Ift più bella 
fra le cento ooiline del Monferrato; 
•s'innalza pnlla.rivfi destra iìvX Vo. . 

Duo secoli òr sono, ÌTV mezzo al 
bosco che no incoronava la voltii, 
sorgeva una pìccola chiosa. Nascosta, 
y estate, ali' oniìmi dei fojjliamo, 
l'inverno, guardata dalla pianura,^ 
pavera un punto bianco, qiiiisi ' im-' 

]> &Tf.GllìVìl& sotto le \jtaGcia ìtaMé-
ihttì dello quorcie. : 

Era una di quotle cbiofiuole vo
tive «he la ^ielà dei nostri padri 
eilifìcava sopra i <!iriipi dolio nton-
tagne 0 lungo la Ppiaggia del mare; 
dairAlpì fiuo all'lliiia, daCUÌQggia 
fino a Noto, ŝ t̂, 

Vecchia usanaa e vecchio, bisogno 
dcU' vw\uo (ì\\tìl\o d'ingmoceìilarm 
sulle cime del monti o dinauxi aìlft 
eurva aierminata dell'Oceano, per 
pregare più tranquillauionte.:,Allora 
r ìnniicnHo frasluouo dì laggiù ci ar^ 
riva aU* orecchio, confuso come il 
roriKio d'un alveare. Sì è ancora sulla 
terra e par d'esserne ormai.lontani; 
si nuota collo sguardo noli' infinito, 
e r infinito ò JJio. 

Adesso sulla vetta di Superba gi-
gante<?g!ft una splendida basilica. 

Air aurora, si vede da lontano 
scintillar là sua croce fra le strisele 
di fiamma doli* prizzonte ; al menzo-

iorno le bianche sue lineo si pro-
Uno nettamente ' aiiir a?.zarco vel

lutata del cielo; quando l'aria inco' 
miflcia ad imbrunire, la sua- cupola 
conserva ancora a lungo le tìnte do
rato del tramonto. ^ 

Quella, basilica, da cui oggi svon-t 
tola nna bandiera abbrunata, è là 

>ocroppli dei f̂ e di S^c^ogna; uî  
altare ed* niia tomba. . , . ; j 

. . , • ; • • - : , * • ! 
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Va largo viale, ombreggiato d'al-i 
beri, conouce fino alla Madonna del 
Ptlone- •••• . : . . , . . .̂  j 

AUorfts' ìncomji.t^a la svilita, piut-l 
tosto faticosa, sii per. una strada 
ciottolata e serpeggiante fra ciglioni 
e cespugli. 

Appena si è toccaU» la vetta, sì 
apre dtiian/.i a noi uu quadro mera
viglioso. 

])ii tre parti, a settentrione, a oc
cidente, a^mt'z/,ogiorno,'fioino corni-
(;o, le. Alpi che.tilanciauo nell'aria 
lo lóro c.Ìmt\ dai rìiìt'ssi azzurrastri 
0 violacei. Qua lo piramidi del Mon
viso, la montagna cliì/omù ptemòu-
tuse impara a couoscoro come il 

camparnUj d^lla sua terra, che l e 
dono il cielo conio lina lancia affi
lata ; al baaso quella grande comba 
deirAlpi, che condùce ài frójus; 
poi, lontano, il Conìsip collo sue im
menso ghiacmaìe, 0 la.punta della 
Hamm S. Miche)9,bi?.y.arro monu
mento monastico' è lénflalé. Pii!i m 
là lo creste doli'Iseran, il San Ber.; 
nardo, o là valle d'Aosta, chiosa dai 
colossali torrioni del Monte liosa. 
Fra levante e mezwdl la linea on
dulata dell'Appennino ligure. A le
vante tin' apertura di piano che l'oc
chio non può Bfiguire, e che si stende 
fiuo all'Adriatico. t 

Ai nostri piedi, Bulla riva sinistra 
del Po, Torino collo, suo vie ampie, 
diritte, coi suoi mille fumaiuoli, eolle 
'sue caso bianche, regolari, severe 
come' un esercito schierato. 

La pianura verdeggiante che cir
conda la città ò coltivata a prati, a 
vigneti, a boschi, percorsa da., lunghi 
filari d'alberi, sparsa di villo, di 
borghi, di castelli, .-attraversata da 
fìuuii e da torrenti che strisoiauo, 
si rìpiegìino in mille muhr, si p̂er̂  
dono flfcU' ou\hTa, pcf ricomparire pid 
in là sdiitilliinti, oòìHe un enorme 
seme dalle scaglio d'argento. . 
.. Nelle belle mattino d'ostate, quan' 
do nessun vapore, nessuna nuvola 
ingombrano l'atmosfera,. & un cìeltf 
dì topa/.io risi'Iende su quelle cani-
pn^ne, par diwedpita all'estremo; 
orizzonte le guglie d' una battodraìe. 

li ilDuomo dì'Milmo. 

.PEE2Z0 DELLE IIS'SEKZIONI 
s ' ' (pagamente anticipaUì) , 

In̂ eirmfìì di avvi»! in quarta pagina ĉ nu 28 alla lìnea per a prima : 
pubtiicaiionf» ctnL 20 per le *iH:rctìflÌve. J,a Hnca ?flr?i composta 
di 35 irUf̂ re» sifi-o iTìifrpnnzlerii, ^paii, in carabine di Usiiuo. 

Attìeoli c&wunicpl̂  cent 7S1 la ìineà-
A'ofì fli tjfu coQio degli articeli anoDÌmi, D sì iréspfngono IclW^uea 

affran,-;atfì. ' : • ' ' 
\ maTî iurriUi sincììftjnfto pubWìfìatS* n«n̂  sì r*:isiìhiiar:i*.*0-

Siamo salili lassù non per ammì-
raro unar chitsa, ma. per meditare | 
sopra.uu popolerò! -.'-'•- . 

Ad uu tratto si dà un balzo i nna 
parola bài risuonato vicino a noi,' 

1 soltorrauoij / - , 
* • 
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ROMiNZO V.jr< ICO 
SI 

XTJIGI OÀPRANICA 
, \ 

\n HssH era peisiia îssirna cbe una volta 
.veneti padroni di Brescia, a eua casa 
sana sfaia Efgno alPira popolare: ma 
lu.lo aniPfoneva air idea cfì ricoverar&i 
.praasQ Ivo d'Arghe, si nemico mìa 
patria, il drudo di sua madre. 

S la Marifi Brunalo?, 
Era. b cWsle della coft\Éssa GumViaT;»' 
Questa pose in opera ogni mezzo per 

ipersuadfro la figiÌ£- thè il suo cuore 
metórno rifuggiva dal ìaacìarla soladen 
Itro la citili. Lo,' pregò (che é\ mitiac-
jcfarla non aVea più diritto), gli fu've 

"ere il peiicoìpcerlo.acuiai csporicvii-
m tallo fu inutile. , ' 
Ousndb però l'Alda disse che allora, 

landeii i flgù nel castello, sarebbo ri 
laaa con lei, Uberto pose fine ad ogni 

:ontToveraia, costringendo la niadre y 
r-ettersi in solvo. 

Cadeva U giorno,'quando PAlda con 
'berto, Camillo, Bcnooro e le due figlie 
lotta e Violatile, is8ci.,roiio il paiaizo, 
'e la Veronica, restò coJfiUoì «glluo-
lui, la sua «da Bsna, e i due fami 
llirl. 

i' ' ' j -

G.unta la mezzanolie, non apparsa al 
n _ • 
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propri»»» letterarli 6tA fritelU Trsmi 

di ftiori punta di partigiana, né uditosi 
squillo dì lroinb,>, il moto della pepo-
Inzione s'era scemrito a poco a (lOco, 
ed il èilenzio notturno non veniva in-
tìfrollo the dùir aprire e richiuiersi 
di qualche finestra,acuì s'iuidavanoaf 
ticciando qua e là i cittadini più timidi 
0 più spersuzoiii. 

Stiva pfciò all'erta il presìciio, non 
lascandoai illudere dalla calma, che 
legnava d'attorno. 

Intanto la miliiia dei valligiani da 
San Gervaaio Evova presa la volt» di 
, Custegnedolo, villaggio che siede, sulla 
via di Maniuvii, a sei miglia Ja BiOsda 
hi erano alleggiate le ltu(ìpe venete, 
capitanate dal Gatti 

Come vi. giunse, grida d'entusiasmo 
si levarono d'ambi i Uli. 
: Il Pfoweriiloro e T Avogadro, s'josi 
da cavallo, s'andarono ad incontrare o 
)nngiimetìtb sì tenneio permane,coma 
so uu tacito patto si stringesse in quel 
roomcmo Ira loro di vìmere o dì mo
rire par la gloria della Serenigsima, 

Poi uno ad uno gti aUri capi dell'im 
presa ebbero dal guerriero veneto l*am-
pksaa froterhOi mentre i stradioUi, gU 
Uomini d'arme, e in fanti del Brisighella 
trincaviioo già coi ViilligìiMii e coi svia 
zeri del Paitone, fra lo grida di Vi-, 
va Brescia I Vi va le valli! Viva San 
Marcel 

A mez£iìnL tle eran tniti sotto le armi; 
ed il Grìti», ^diviso l'esercito io eoo ' 
dotto, inviò l'Avogadro, ed il Paltone 
coi avinsii, ì camuni ed i sabini a 
porta Pili; il Maitinéngo con queMl 

. -•--•-•• A'^ 

Olìvoto, 0 m^sser Federigo Cijjitarmi. 
tion pbfio rìQÌ slr^d oUì, SQII» vìa d] 
iMUiiDO per ioipeiire che DOD veaisfce 
accn^rso dd <juoi di deoiro, 

fiaso pi>ì, (ìoi suoi uomioi d'jarme, i 
brì'iî Jjtìiiî  capitanali aa Naldô  ed il 
resLu de* stradioui, n saria icnu^o come 
riserva a poru Pile» dieiro le condotto 
diagli Avutjadro o oej Paltone, sotto cui 
mi! V'.vùùo i P.»rcellaj{â  \\ FenaroU, Gia
comino Negroboiiì, Venlurìoo Grotta, 
Fimro Ùurtìro vd i itionaoì, 

Mltì qaattr' oro la scolla frî nciis*?, 
cb*ora Bulla ncca ira S'unta Chiara e 
Pofu P^k. diede U grido d'ailarnie^ 
ed ap.iresihliì la miccia bìl'i-rrh.bugìo, 
fece (ooco sulla maàsa nera, che vedeva 
avvicinala: allo ipora. 

Quella tìsplOc;iofì«, covViC SB sehìanuto 
avesse ruilltno oatscolo, cbe ìmpediace 
la frjua, fu'irro mttere i congiuriiU con
tro la porla. Lo accetto, lo miizzo, le 
partigiane la percossero Improvvisa 
manie e^n tale avvicendarsi di colpi, 
che niì avreste paragonato il Tr̂ iCàSSo 
allo scalpitar di mille ciivalli fuggenti 
sopra un ponte di legno. 

5 guasconi r.i;:evao fuoco dalle mura, 
mentre a!;ri al lume dì faci resifio^e, 
a>>Kjit.\ĉ vauci dd ammassâ r pìeue die 
Irò la porta, ad appunttrVi fruvi, ad in 
chiodurvì spranghe di farro. 

All'improvviso però a'adi un rumore 
verso Santa Cbiara, e il grido di V\té 
éan Marco, accomprgnato da uno etre 
pìto, come dì lontano torrente. 

Era il ptode Cornino, il quale, men 
tre il presidio del castello cercava colle 

: Correva^ il 4 settembre 170G. 
'Vittorio Aniedeo TI, duĉ a di Sa-

voja, 0 il pripoipe Eugenio, capitani 
dt'gll eserrìti alleati d'Austria e di, 
Piemonte, salivano' Insìemo' póusie-
rosi il Collo diSuporga. ' 

Al pinno, luccicavano le armi fran-! 
cesi; Kel m&iv.Q degli accauipamonti' 
che giuugeTfino ma' al parco di Ri
voli, sulla tenda del niaresf;ÌfiHo duca 
(li ia,i^e«!7?tìde,^ splendeva la ban
diera bianca dai gig'Iì d'oro. , 

1- duo generali 6)nnno a luufio lo 
mosse delie schiero nemiche, e giuu-

. inri- . . . . ^ ^rm • i igy 

VaWrompia, sotto le mura presso Sant|( artiglierie dì tener indietro i pedemon 
Chiara; a porta San Ctovaoni il CaÌaònfi|>W, che minacciavano la postlfcrla, 
coi piedi nel Benaco; Francesco Riĵ  
zone, alla testa del pedtmonlani, dì-
naoji alla poniceli» dietro S. Pietro ia 

avea seavalcae le mura a Santa Chiara, 
0 pr̂ ûdeva «Ile spalle ji soldati posti 
a dilesa di Porta P.Id. 

Questi lasciùOffo la bisogna di cui 
eraup occupati, per impedire F entrata 
al pallone ed aìl'Avi;̂ gadro, si i-ivtjl-
sera pt r rfspingìrre quei dui SI 'rlinengn ; 
ma tale faj'urtó con cùfvennero as-
tjii!> che dopo brtivtì iufla si diedero 
alla l..^A, .lÉsclafidi» alcuni motti sul 
la via. , 

La Pyrta alloro fu aperta Jn un istante, 
e Volprio PdiLcne, saltali col cavallo gli 
ostacoli, che la tenevano chiusa, e che 
i suoi amici aveano atterrati, primo en
trò desino li città, 8 af.ronnlo si cavallo 
si fé'od inseguire I foggiiivl fino ai 
piedi dei thineo. 

Tonò quindi indlttro per ragî lun-
gere l'Avogadro, e gì! aiiri,fraì quali 
allora entrava il Griltì, e pel Carmine 
si retiAva in p azzì', senza < ffesa dì sortii. 
,1 fjtìncedi avevano abbandonata la città 
ed eransi rìdtiu nel caatfello. 

Nappur quéi di SJU Giovanni avean 
reaiàtito al valoroso Btìuacensej che 
gettala" a terra la porta, era entrato, 
mentre i pedemontani del RozĴ 'jne, sfi 
dando le artiglierie, penetravano in 

I Brescia par la postierla. 
Spuntiiva appena l'alba, ma già le 

vie erano gremite di gente, che correva 
quii 0 ì& benedicendo ai valoro&I e man> 
dando grida di gioia, a cui si faceva 
eco dallo botteghe aperte, e dalle fine 
sire rischiàraie ove eoo'modcoli, ove 
perfino con torce dì bitume. 

I nomi dei congiurati erano su tutto 
le labbra. 
; Gli uomini li pronunziavano con vìva 

ammiraKÌoiie, le donne vi univano nn 
altro sentimento, che piili soave rendeva 
l'entusisamò. 
. U popolo, tooza distinzione di sesso, 

fatta causa comune coi veneti ei coi 
valligiani, li tbbri-cciava, lì bucciava, 

f ono a Bcpprìrne lo, tramo. Allora 
ittorio entra nella povera chiesetta, 

8' inginotchia o promotte alla Ter
gine di consacrarle, so vincitore, un 
t'empio degno della pietà ò della 
magnificenza d'una dinastia di guer
rieri a di Santi. ^ 

La battaglia di Torino ò una dfllò 
pìi!i memorabili che si sieno com
battute nel secolo X VIU. Il suo ri
cordo v i m eteriiamento scolpito sullo 
pagitio di, bronzo della stona, 

Dopo una lotta lunga, sauguìno-
Bìssima, vera lotta dì giganti, il po
deroso osorcito.di Luigi XIV, il 
lìoi'Soleil, era sbaragliato, o il duca 
di vSavoia rioutrava in Uioufo UOUA 
Capitale del Piemonte. 

.Nel 1717 fu gettata la prima pie
tra doUa nuova basilica, Dieci anni 
dopo essa era ormai compinta, 

Filippo li; morto nel 1497, è Vul-
timo duca di Savoja cho donna nello 
arche gotiche della Cattedrale d'Al-
tacou^|. 

Villbrio Amedeo II è il tfrimo Re 
di Sardegna^ cho riposi noi sotter
ranei dì Suporga. 

La bìisijieii fu costruita sul ,disu-i 
gno di Jiivara. Un grandioso peri-
stillo d' ordino corìnzio, che a'inualza 
sopra una baso, di .trenta gradini, 
sormontato da uri frontone collo.stem
ma di Savoja, ne fonna la facciata.' 

Sopra il tempio s'inarca una cu-; 
pota ardita, ma il cattivo frusto del' 
secolo (siamo nel 700} è tradito dalle, 
dii0 toi-ri che la fiancheggian», rom-

:pendo così;?la maestosa sompjitìitìt 
oell'insìame. , ' ' , 

La chièsa ò divisa, in tré navate. 
La maggiore, cho rispondo al vano 
deUa cupola, ò cofSit tiitto all'in-

"•tòruò da una balàùstra'o'sorretta da 
pilastri giganteschi. 

Eppure si giiìmlano appena gli al
tari, \ dipinti, 1 bassoTìuovi, io sta-
tut'j- i marmi ricchissimi di citi soiio 
ìntjroatato le pareti j si ascolta dt-
striittiììnento, o meglio non sì ascSlta, 
la voce monotona del custode che 
e' iiiterpreta i quaiìiì e ci leggo le 
iscriiiioui.... 

Sì discende. " 
Il pròto 6]\Uiv'accompagna, poco 

innanzi cosi cluaccherene e così eru
dito/ si fa a pòco a poco sileii/ioso.: 

So lo costringete a diaeorrore, egli 
8Ì guarda prima d'attorno, poi la 
sua voce B'abbassa d'una nota. Paro 
che voglia dirvi ; Lfiggìù si dormo 1 ! 

Ba alcuns fiìidàtre,' aperte noiriilto I 
della muraglia, piove una luce pai- ! 
lida e àitiovta. Il pavimento ò: umido, i 
lo pareti nude. I sotterranei, vastis
simi, haiino^ lai forma • d" nna croce. 
Le toniho sono addossato allo pareti, 

• Alle due estremità del hi-a*;cto mag
giore, l'uno diritnpotte airaltre, gìac-, 
ciòno ì fiarcofiiglii dì Vittorio Amo-
doQ II 6 di GarlQ Enìan-nole, UI: i 
v'incitoro dì Toriub di fronte ali'eroo 
di Guastalla. Â el centro delta oroco, 
soUtiirio, coperto di ghirlande votiye, 
s'innalza un feretro^, 

Il prete vi sussUra airorecchio uti' 
nomo; 

Carlo Alher.to!....^ 
1 >.^-l 

f 
t< 

^ 

In quelle tonibo si CompeiuViauo: 
le lotto, i falli,, le eperauf̂ o' di settof 
^éneraiiiDnj. Quei marmi coprono mille 
istorio d'amori, e di dolori che un dlj 
passarono inos îorvati' sotto la' porpora 
regale^ e che l'tiomo non putrii forstì;| 
mai pu\ conoscere. : •:•: '• ' 

E intiiuti) cho quaggiù si combatto 
per un' opera di ^ui Dio solo vede 
ili fine, quei vecchi ro, .avvolti M\ 
loro manto, sprdi alla grau voce 
della imttira, dormono" tranquilla
mente, corno dopOiUu camuùuQ lun
go, e diflìcilo 

E dinanzi a tiinta paco si dopon-
gouQ per un istatito gli odi, i ri-
seutlmeutì, corno rislutuifci, m sogno 
di devozione, depone i suoi saiidaii e 
SÌ puiifìca atta sòglia d'una moschoa. 

cercando le parole che più valtssaro 
lid esprimere riconoscenza. 

Come pelò suolo ficcttdere in simili 
oirocstanze, cessato qutl primo impe:u 
di gìoiii, che tutta occupava i'enima, 
tornirono poco a poco a liiestarsi ìe 
memurit) Utl passato e si affiicciaiano 
aila mtnte dal popolo i mijli soS'orti e 
la tfcculanta Uei partigiani di Francia. 

b qiivU'ialame di e^aVainenlo, per 
cbò venisse subito l'idea della vendeLt;i, 
bastava the m ò avesse detto: t E come 
ancora a quel tale o lai altro, chu taiuu 
amavano t francesi'! » 
: Diffalii, essieur..ta che fu la vittoria, 
alcuni cb'aveano ItìnutJ pel Re, (urono 
fta le iurte ntminati pilma iiid.fferen-
temente, poi con btffd, poi con rabbia?,, 
e finalmente con que:ram>tuma, che 
porta seio l'inctodo ed ilsacLheggo. 

Le case poste a socco furono quelle 
dui prcio NasBini, di Husiiciauo Ugonì, 
d'Anti nio palazzo, di G.L̂ pjro Volpe, 
di Giovanni Pietro Pischera, dì Già 
vanni Francesco Gazzayc, dì MaSeo 
Coizaro, o di certo BuLiaro. 

"Alcvifii Vîfca&ft wsz\vii prolerito il nomo 
del Vescovo Z>me, ma il Gntii ordinò 
ai suoi dì fir tispeiturtì il veàL̂ û ado, 
i conventi e le chiesb per non dìfgu 
starsi col Papa. 

Ma. sa il popolo, forpo per r̂ spetlo 
ad uo sepolcro, risparrniava i Gambara, 
non gli avea dimeniic&ti Alvise Avo-
gadro. 

Sperava costui che fosse prevenuto 
il suo dfcsid§i;ÌQ di vendetta; ma (e-
meu^o poi che in sltre rappresaglie non 
si logorasse l'ira) popolbre, risolse di 
fitrsl iniziatole di quel nuovo olo-
aausio. 

Pttcpireva fglì la eìuìi cavalcando 
a Ha de&iia dei Gritt;, che sì studiava 

•jr:r> 

di petsu^dtive Î Ì od ì\ PaÌt/oo e:,a,r 
iùutile di Sd r̂iScar là ^ Vita di timi 
buoni solcali per ìmpadrot̂ irai del ca 
tìteilo, n*:;i quala non poteva pe? ctnu 
soàteiierii ÌÌ tjrî sidio/ 

ludo bresciani non intendevano ra> 
^ • • , 

gioue, e so!ìitvn;Vwi.o chi una vòlta co-
mincitta l'impresa doveva terminors-, i 
e <che u loto sembtava consiglio poco ; 
saggio dì lasciar qû -l nido tì'avvoUoi, 
che poie\ano piombar su Brescia da 
un istante all'altro, -

DiJ\eliero paò;cedere Onaìnieiile ÌÌI 
parerò dtl Gfitt", e conteniarsì dì dì 
B^pprotfarlo nel loro juterno. 

Érì.r<o presso la piai?i dtl^.<v.dno 
alLrcLè venne loro incentro quanUìà 
immense* di pkb.; armats,cbe giidava:, 

• Vi\a Sim Jlurci-I Morto agl'in 
f.aiiciosatil , '̂ 

Parve quello tll'Avogàdco momento 
propizio' ed esclamò: 
• —Multo ai Ganib;ir03ch:l 

— Mane! ripe.e,Olio te \mbfi, per 
le ijuiiU il grido dei viacit-'jre era paro 
gu cim:ùuaf, e si yctt-iitno a precipi 
zìo ptr tuv.e ÌO vie ihe ctuducevaùo 
alle case dei Gauìhjra. 

Cou.ino Meuii.tDgo semi ccnersiun 
'biivico ptr le vite ni noja.e dU Gam 
baiè£chS pitu:tnìVi.ìO tttié st^nò fai 
i'eccidio. 

Non timbò un istante tei piatito da 
prt ndersi, - . •> 
• UiVL'lse il ei.vòile e a Lr'glia sciolta': 
• largo * gridando bììa mohitud ne, cbe . 
di qua e di là ai aggruppava iiiteinta, 
ma the tllera sarifsi lasciata calpesUir' 
dt.i ci-villi del vincUore. senza proferT 
parola, fu in un lampo al pali zzo G..m 
bj|E«, 
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WoYìofMmun ì\ 
lanhiofìWy V QKm di PaleaUo, non 
riposa vif̂ ino allo osga di suo pidre, 
il Ile Magnanimo Q6YQniara.io, l 'e
sulo d'Opoi'to. 

Lo accoglie ffa.le suo mura Roiiìfi, 
la Koma superba (loi CL'sari e doi 
rapi. 

E cho cosaipptfìi mai dìre^lo sto-
rico> quaiido un 'giorno dus^rivorìl il 
RolonUtì spettacoli dì centomila ìta-
Uad che. i l . 17 geutiiUo 1S78, »c-
Rompa '̂jnavano la salma del loro pri
mo 1*3 al to;upìo dì Marco Agrìppa, 
so non lo isto.̂ stì parola elio Giiini Ilo 
Btìsmonlins sevivevail 2 aprile 1792, 
mmìttò il crvnnono 'tiionava dì mi
nuto in minuto, a contornila fran
cesi seguivano il feretro di Mìrabaau 
aila chiosa di sant-ii tìonovoita : « Quel 
rài alla jamais à Saint-Denis, e 
scorte d'autatU d' esclaves que cdt 
homme de clloyens, en aliant au 
Panthéon ? '• 

lìa Suporffa al Pantheon, da Carlo 
Alberto aVi'ttorio Etnannelo! Quanta 
difficoltà cho si credevano insnpera-
Mli, furono Vinto nella via fa
ticosa Hfio sep'ira la tomba dtìl pa
dre M i a tomha del ftgUo; ma guanti 
vi perdettero la vita, o; uccisi dalla 
calunnia, più ancq;a elio la vita, 

; r onnre I 
Oh se gli Italiani ricordassero som-

I prò domb sono partVti e dove sono 
Kiiinti, 0 le lagrime ed il sauguo elio 
Iknuo versato perdio il sogno du!, 
loro poeti nou fosso più un ^sogno, 
allora si deriderebbero tosto r p a ^ i 
ideali dei fanatici o degli aml}ii',io3Ì, 
e BÌ ccss-.'reì.>h8 por Ronipro da?li 
inutili vanti, Mit i atolts accuse, dai 
continui rancori di parte! 

E forse si pregherebbe; come sa
pevano pregare i nostri padri, quei 
Dìo che prepara nsUe ombre e nel 
sììen:^io-ì lieti o gli avverai destini 
doi popoli ! 

. , -, A. I*'a\u>XET:to. 

& . ^ • . • 
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LETTEES EOMOE 
Lfì rùRDcate rolncidócze dei troni 

f;n-Q-vìartL da Roma colla UOR» Fi-
voDza-Bplogna furono'per du? giorni 
causa di ritardo noli' arri-^o dai cor 
riori dalla gCaiiitala; per cui ieri 
mattine, 18, abbiamo ricavato con-
temporarifiamenta tra lettore del no-
4tifo egregio còrriepondafite romaao, 
duo doile quali colla data del l 6 , e 
per jiicnsegaeQza noa portano cha 
noi zio aut^rìori alla grande ceri
monia del 17, e relativa ai prepa
rativi che abbiamo già veduto dtì-

Boritt'i Viè,\ giornali. 
In una di quelle lotterà il corri-

SjOUilojita ai occupa in partiaolara 
li ra».'ttera ia rilievo la pessima im-
preasiona fatta tuì rappraseiìtanti 
d>illft Nazione t) sul pubblico dal mo
do itfdiciasinio, meaciiino, col quale 
i miflistri e la proBidaazn dalla Cirae-
ra diedtTo partec.ijiazione della gran
de sventura cho ha colpito il paese. 

Tutti dicevano: • Oh se 1'onore-
volo Minghotti fjaso stato al posto 
doU' cuor. D.'prati3 o daU' onor. Da 
Satictis , -juala splendido ditìcoisa 
avrebbe pronunziato l » 

Il De Sànctis commise l'errore 
imperdonabile di comuoicare all' aa-
sembl^a le condoglianze della Camera 
ungliettìdo prima che il Prtìsidente 
del Consiglio aanuntiasae ufficial
mente la.morta del R^, 

L'irritazione dei deputati d" ogni 
partito à viy-aaìma : sì Armò un ìn-
óirtzm di ringra^iameato alU Ca> 
mera u^jglieroyc* 

La lott;;ra di ieri, 
mattino UOÌQ poteva 
cere particolari aixi 
eatendtì a descrìvere 
vimerjtOi V ìmmecsa commozionQ di 
Rom-i, che diRponavasi alla mesta e 
solenne cefiDaQnî ^ 

Homa ton vide mal ano spetta
colo simile. 

*l?^(' 'r«tfr tìr,i^^'*i.< V ̂  .1.1 '̂ •v':i.V:' 

Al Vaticano regna tìn fermento 
insolito. Ai Pftpa si fanno credere 
U notizie piti atoUilo Intorno atte 
int^nzioui del nuovo E Ì d*It-.liA e 
del Minuterò, l soliti tniransIgdQti 
arrabbiati soffiano oal fuoco aiQaohè 
la Santa Saàe prunda delihiriiz.oni 
deciii!oineDta ostili verso il Govarno 
Italiano a il nuovo R \ In soguito a 
questi eocitametiti. Pio IX s'è rivolto 
ai CardinaU capi di CjogfegaZioal 
porche stulino la «ìtuftEÌonB o pro
pongano quale condotta ti deva te
nore. 

•— 17, ^ Leggasi neiV Opinione : 
11 Principe Imperialo di Germania 

ha prjinzato an̂  h^ ieri presso Ifi 
LL. MM. Il «no seguito pranzò pare 
al Quirindo Cjlla Oiaa militare del 
E P , Ieri aera ìl Principe ìnt^^rvenne 
all'arrivo dj S, M. la H-gina e del 
Pfiiicipo ereditario dì Portogallo. 

I PHncipl Amodeo e Carinnano sì 
recarono ieri al palazzo CiffirftUì, 
Qaando vi giunse ii mare»oiaUo Can-
robert» Siu Aito^zi non sì trovava 
in casa. Ie"sera vunnaro pure rioe^ 
vati dal Pi-incipo il g^^nerale Bruzzo 
ed il generale Balrgno,-

Stamane, alle ora 9t l'Arciduca 
Raoittri teat^ttìl la vista al Prmoipn, 
il quale, vestito in borgheae, lasciò 
il palazzo alle 10, accompagnato dal 
prof;6sore ìl^h g, per viaitaro un'al
tra volta il fòro, ecc. ecc- Alle 12 1(2 
l'Ulitutùarchoolqg-oo tedesco a &lonte 
Oaprî yao lo atteadr'^Ta nel suo nuovo 
yalaKZQ leatè inaugurato. 

Al tocco il Principe ebbfì con sb 
a coUz'One PoElor. Minghelti. 

Domani sera il Principe ripartirà 
per la Germa:nla. 

TORINO, 17- — L.'ggi:fli nel Hi 
sorgimenio: 

La Giunta ha ricevutoli seguente 
telt'gramma da S. R ìl ministro delia 
Gî sa di S. M. il Ri5, 

Roma^ IG. 
S^g. S,ndaro delia città di Torino. 
S, Maestà il Re, nel nrofondo cor

doglio prr la morte dei suo ama-
tiflsìmo Genitore, non d.mmtUd la 
città di Torino che gì! die|^.Datali, 
ed ha destinsto ai |>overi Q l̂la me 
duQÌma la somma di lire cinquanta 
mila da esser loro distnhuitFi per 
cura doUa S- V- III., in qutl modo 
cba reputerà migliore, aU'o:iosflione 
in cui qui ha luogo il 17 corrente 
il trasporto dell'Augusta salma. Tale 
somma aarà voraata a mani di V, S. 
dal cassiere della Raal Casa di .co
desta residensa. 

li ministro, VISONB, 

Stìbbena PinghiUerra Qotitinul la 
aae soIleMtaftlont pacifiche prasio 1 
biiligfirantì, tatUvìi^ essa .no^j^e)^^ 
là «Uà grava in^UietUdind ai froèìf}^ 
a questo naovo atteggiameato d^Ua 
Husaia che vaol dettare U pace in 
AdrianopoU e dìsttitìgiiare dttd o&tj' 
gorìe di condizioni della pacè. 

Le notisie ohe giungono da L ^ -
dra rìferìflOOùO es-iérè avvinutaona 
grande modficafiooa Dati'opinione 
pubblica In aenao ifttirusw. 

I pratirainari accennati i\\ gabi
netto di Pietrfburgo cora^ basi del 
trattato di pace sono: l'indipandepza 
della Hun:^onìa e della Seib a; IMndi-
pendenzadalMontenrgro con adeguato, 
ingrandimento territoriale; l'autono
mia dulia Bulgaria con un governa* 
toro Cfiffiiànp Sitto la supremazia 
dalla porta; la cenaione d->l Pascìall; 
flato di rìitum, Kira ad E^'zernm-
La questione dei DirdineUi non 
verrà tramata fra i baìligoranti, ma 
regolata di comune accordo fra le 
potenzoi tnttirefiflite. 

RHlensl che !a Porta ottomana si 
aSretterà ad accogliere q^aste con-̂  
dizioni» senia cnrarni di nltariori 
trattative diplpmatichd dell' inghit-
terra, II trionfo della politica del 
conto Andraftsy^ dietro questa com
binazione, è completo, 0 gii interessi 
speciali della monarcùia austro • ttn-
garici sono salvK 

CROMCA (MTADUA 
E NOTIzm VAUm 
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KOTIZlK ESTERjg' 

17, scritta al 
neppar conte 
fauerali, e si 
il grande mo-
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r̂ OTIZìK ITALIANE 

ROMA, 16. — Mandano alla Na
zione 

prondondo occasiona dalla morte 
Idi Vatorio Emanuele, si stanno fa-
cmtrfo nu". v^ sfor^^ p̂ r̂ indurre il 
Vé\xm a d ct;;4JirÈi rhft il fiituro Con-
:̂Sfe.v̂ âi tbnga fuori d'Itaha, P o IX 

ha rispoato cùo non potava o non 
iVolfìva p ondare una tale dóCisione, e 
j cho fjolo^o che gìieue parlavano, non 
' fidrviv^nu tgi'interejfSi d:;Ue Chiesa?, 

FRANCIA, 17. --̂  Si ha da Parigi: 
Alla commemoraz one fuafbra di 

Vittorio Emanuele nella chieda della 
MarfdftSona, fu fatto un servizio im
ponente; la folla fu immensa. Assiste
vano il corpo diplomatico, i sona
tori, i deputati, 

LNGHILTERRA, 15, — Il 5wwf̂ ay 
Times parla a lungo della morte di 
Vittorio Emanuele ed osserva che 
mentre la storia ci presenta molti 
egempi dì re e di regine che hanno 
comincU to in modo brillante la loro 
carriera e l'hanno poi finita o colia 
ranrte viobmta o coli'rsìfìo, V.ttor o 
Emanuele ha incommcìata la sua in 
iQ^zzo fìlle avversità e l 'ha termi
nata in mezzo ai trionfi ed ai suc
cessa 

AUSTRIA-UNGHERIA, 16, — 
Sembra chtj le delegazioni si austriaca 
che ungherese rir-rijnderauno ì loro 
lavor, a febbraio* D; qui a qu^l tempo 
si flppra di regolare Je principali d.f-
SooUà del compromesso in mudo da 
poter ^8i*are il biUncio comuoe. 

— V Opinione ha l seguenti di
spacci: 

Vienna^ 15. 
Le nctizie che venn&ro diffasein-

torno alle coudizioni dell'armistizio 
già «tfibilite, Sono .prive di fonda
mento. Regna una grande incerCezxa 
sulle finali decisioni del gabinetto 
di Piecrobargo riguardo alla cesaa-
z'ene d^dle ostilità, poiché i! qaart.er 
generale ruaao inaiate affi^ichè lananzi 
tutto si occupi A'irìunopolì, ia q^iitle 
occupazione ò ìmmlneut^- Soltanto 
dopo occupata Adrianopoli verranno 
prcciaate in furma dafluitiva le con
dizioni deU* armistizio nonchò i pre
liminari della pace che devonp pre
cedere Tarmiatizio, 

In presenza di queal;; situazione, 
la Canee lé'ia tuasi fjce aasioarare 
nuovamente le potenze neutrali che 
le condizioni della pace non pregiu
dicheranno in nulla grmteresai ett-
ropei, separando ea^a grinteressl spe
ciali dilla Russia da quelli vincolati 
col t^^attato di Parigi. 

Iqtìomma questa nuova versione, 
russi accenna ad introdurre nel trat
tato di pace due specie dì condizioni: 
quella che d îvonai rpgolare diretta
mente fra la Porta a la Rua=iia, e 
qutìlle ganerali che riguardano le 
potenze europee, da risolversi m un 
tìventuila Gongrwso. 
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Vnìv^THÌth. -^Avviso. -^ 
La nostra Ua)Versi1;à,ohUHa in questi 
gTorni di dolora per la ihamensa uven^ 
tura che colpi la nazione aarà ria^ 
perta m^rcolfìdl 23 del Gorr, miìs\ 

Alle ore 12 merid. ^ prof. Guar-
zoni Ifggarà uoU'Aula Mignii ìa com-
memorasione del pih ^rnnàè R tco -
fitituzionala Vot ino Enanueie I I , 
rapito al pihgrande amore di popolo. 

Il giorno appresso si riprenderan
no l« lezioni. 

Pednva 18 gftn-aa;o 1878. 
P^l Rittore ae^eote 

Il preside anxiano 
SILVESTRI. 

^ — In proposito abbiamo ricevuto 
auche la s-guente: 

Amici Studenti! 
Merccrdi 23 p̂ r v. nelP Aula Ma

gna dairUnivarattà, il prof< Guv^tzuni 
leggerà P elogio funebre do! nòstro 
amatissimo Re Vittorio Eoianaale. 

Martfldl, 22, alle ore I I ant. sono 
convocati gL studenti delle varie fi* 
colta per comunicazioni e drsposìzio-
ni, a^nchà la aolennltà abbia a rie-
af\ir6 col maggior ordine e decoro 
possibile. 

Si avverte che le deUbicazloni pre
se nelle sìngole adunanze, saranno 
valide per tutti, quilunque sia il 
numero degli intervenuti. 

Xa Commissione. 

radilo/— L>fìti cbe la riflpectab le 
Soo\età d'Incoraggiamento condivida 
rilfìa di erigere un Monumenlo in 
Padova al Re V ttorio E nanuela, 
pubblichiamo la s^gu^nte comun.ca 
zione: 

«Il Consiglio dì Amministrazione 
della Società d'Incoraggiamento, adu* 
nato ieri 18 gennaio, dopo a^ur de-
Lberato di proporre all'Asaamblea dei 
Soci una condegna partecipazione al 
monumento da erigersi in Pddòva al 
Ri che fu Padre della Pjitna; acco 
gUe per acclamazioae la proposta 
della P osideuza di mettere i ausi 
locali a dioposizioae de' Dilegati dei 
varii Corpi a Asaociazioni della no
stra Provincia ohe concorreranno a 
fermare il Comitato per il monuineato 
medesimo. :* 

fts§o«^a^1oite V o l o n t a r i 
t $19 - f t9 , f t l e l l i a eìttUL e g^rt» 
Y I I Ì C I I » <lt i P a d j ^ v a . - ^ Sono 
convocati i Soci in Aiunauzi stra
ordinaria pel giorno di Diimeriicà 20 
corrente gennaio tiUe ore l pom. nella 
Baia alla gran Guardia in Piazza Unità 
d' Ualìa co'icvssa gentilmente dal no-
stro Municipio. 
Per sentire e deUbtìvare sopra ur

genti comun cazioni della Presi-

Pidova, 18 gennaio 1878, 
LA PRESlD^NZi 

a r i e e oaop» ™ D*l distinto 
nostro concittadino ed artiati, si
gnor Luigi Cecc'on, abbiamo ricevuto 
la lotterà sogue it^: 

Padova 17 genn. 1878 oro 11 ant. 
Egregio Sig. Direttore^ ^ 

lu questo moment) supremo ohe 
la salma del nostro Ra Vittorio Ema-
nutìU II %t\ per essere toHa ìvlU vi
sta degli uomtuif sento il biaogao 
di coraunicarle una mia proposta* 
pwrcbò Lei con la suii iiotai=^^|pti-
tìzza voglia firla pubblica. ' 

é dovere dt ogni bioa Italiano 
prestarsi ad eternara la memoria di 
iquM Grande, oha fd II fjttdatore 
della nostra tanto sospirata nazio-
nahtà, oontribien^o, & asconda dà! 
proprio stato, al sontuoso monumanto 
nazionale che si er^arà ia,R>mi. 

Oitr* a cid̂  nutro speranjs* th^ 
Padova non sarà meno delle altre 
città e ohe vorirÀ aia eretta una ^rO'^ 
pria* c^&vVihlflhle mamorla al noitro 
H9, che vita a eoroua piÈi volte mise 
in pericolo pdf!:!'Italia. ^:' 

Sa I miei o'incittalini vi si da'rì
dessero» e qualora cadesse la scelta 
su me» per l'e^ecuaione di i\U mo
numento da erigersi in Padova, io 
offro il guadagno ch& p&re^pirei 
da tale allogamento, aciooiv te stando
mi di una piccola giornata, che mi 
potrà assegnare il Comitato oyecu* 
tivo. 

Prifgo il Big, Direttore a voler es
sere interpreta del mio sentimento 
aggiungendt> che ìl prog^itto chfl -sta 
esposto nelltì votriae dyi aigg- D'u-
ker, D/aghi a Lorigtola, è una prima 
idea fatta m Roi^a nell'anno 1359 
flotto r impressione dei futi gloriuai 
del Grand' Uomo. 

j 

Gel medesimo pensiero sto ora fa
cendo altPJ studi par maturare e mi
gliorare il d^tto progetto a seconda 
di questa triste circoAtansa, 

Nel caso che nou (jsai fivorìto 
dell'onoriS<;o allogamento, offro e-
guaìmantis per lo stesso scopo L. SO. 

Colgo Torcisioue per diuhiararmi 
con tutta stima 

Suo Amico 
Luigi Cecùon, scultore-

Abbiamo posto questa lettera sotto 
il titolo Arte e cuore, pn^cbè l'e
gregio scultore Ceccoa raostta di es
sere fornito a doViZÌa di una eoa» e 
dell'altra* 

d'Ilio. — L' egregio prtfiaaore A, C. 
Sorgt^to dettò perla Società à\ Sol-
felino e S.tn Martino, in ocOiaione 
della morte di V^torio Kmanuolo, Ve-
pigri^fd seguente: 

V I T T Q R I O K M A N U E L E 
L ' I T A L ! \ Tt fTBBMKVA tMM<»ltT.U.K 

tìgNTR S T R A P P A H S I L A PtBHA MP* ytVA HUU OOfl» 

11 tìl UnOMBNT* l'r^NSOBA 

QITA8I VS[»E8SB I&lrALMl)!^ LA SUA S T H t M i 

UWA TRBMBr*l»A S^Ei^inX VX UUI-OHV , . 

HAI TU HACCOIiTi IW »OVÀ&A — 

• AT> ASSir-liKAR l'ArR \ 'TT;n i s u n n t T i 

B L* nf'HoHA'A^TUoi PIOLI . ; 

• . SALTAVA «HA T!U « t ìL i l'AnOLA 

CON RA.V^PnmzinfTO I>I MAT4Tinffl 

fiicoui'ONBHTj r,s HITHA i i ' U N O R P I T O flTtri*K:n:>i> , 

n L* ITALIA O l i TUTTA CON TB 

BOTTO LA 0AaLl4BT>& TUA MANO 

Vmt"\-rtVl1^B O VlrtTA VllOi3ni>BTTl5 A BUA MRTA 

0001 pn*^Ti;oi m n i T T i n I L f u o P O P O L O 

1 1 BAi'i'ftBSEWrAwri AMMjreAii ni TL 'TTO I L MOf^t'o citfiLR 

Ttl niACr OAUAVBltd 

H A W R L L A T U A tt O W A] 

l-OItTaWiTO PiiK TlTTTr I MONlnCÉll 

rBH-^llR ^H TM NON IL M^B'Sai 

KA IL SUO PRIMO ClTTArJIMl> TL MOO l'MMO fiOLIitTO 

rlANUg PMIU^LtTTA IA l'ATRTA 

- ^ • > - 'f 

Per la Socieià di S'ìlfmm e S. M'Cvtm 
1. e. soaa,vTO 

l ^ i i t t o €ls^l CJomwtt l . — Ci 
scrivono di Uprgoricco, Itì: 

Le manif stazioni di lutto per la 
morte dell'Augusto R* Vittorio Ema
nuele se ntì!l>* granai italiane città 
vestono il carattere di pompa aolea* 
ne pari alla intensità della nazionale 
sventura, non meno interesaante rie
sce in quasti giorni l'aspetto dei 
Comuai di campagna ov^ quelle pti-
fohz oni fra )a stmpliiiità di modeste 
abitudini svelano un cordòglio non 
p;i l s e n t i t o . 

Ieri fra noi lai & onorata la me
moria di quel Magnanimo con un 
servizio furibbre nella chiosa centrale 
di B,)rgfiricco, al quale intervenne 
tutto a Ghiro dello due Parrocchie 
del comune, il sindaco nob. Antonio 
dott Lupati colla 0 unta M inicipal^, 
i CjnftigUe '̂i comunali, ìa Cong-'egi-
zone dt carità, la Fabbr ci^jria, il 
personale s v i t a r 0 ed il personale 
ins^-gnante. Preso post? in chieja 
tutta la siolare^ca in nu'ugro di più 
di du^icento. O-fui scuola avea Ìa 
sua bandiera coperta a bra io , U 
t*impLo et'a guermt> a lutto con 
niolta proprietà d buon gusto a me
rito Sjiaci.tle del rov. parroco don 
Giuseppe Bjuomo, Durante la fan-
z\oiu ardevano ol rd quattrcc^nto 
ceri. 

Il concorso fu numeroso, m^ del 
pari trfinquUlo, ed il misto att'ig-
giamento ooa cui quella b loua 'gente 
KQguiva le proci della Chiesa^ era 
segno evidente che il doforo.o na-
zonale avv^airconto vaniva da esii 
valutato ooila misura di uà* caia-
rnità f^rnigiiare a la p-jrdita di uua 
loro ocdatara, 

Dipo la Bdaâ a (a « eira diiUs 
Oongragaxione di parità disponsato 
un saaijidio itt tl^aa-o alia fi'aigUo 
poVflPa delia daa (razioai dil ojmifio. 

L*ft'Wore eà U rispetto dalla pop'>-
lazioQi alla Sorrans AatoriU rap-
pfdadnt9no l'amore adii rìitpett? ali» 
basi '*M.Q istitUKioai sooiali. 

—' Ci flt'.rivoao 15: ' 
O^gl a Yilla dei Cjat? rerad la 

ore i l a à t . ebUa luogo M U Gtiitiaa 
parpfaBchialtì un sarrizio fadabre par 
S, M. ii Rj Vittorio E aaaualo II. 

L'figregln Sindaco di qtì'jsto'Co-
muna oig. Zira G.roUtno vaile ohs 
h masta corìmonia avdàsi tatU 
qadlagrandezza, degaa ddl Sovrano, 
di osi oggi tatta Italia plaag) V a-
mara partiit». ; 

É avantara troppo grande, parahà 
don tùisa santità nel pìU profondo 
da! CUI)'6 da ogai iUlmao, a chi 
assistette a qaasta aasra faQElouì, 
solaiinommta ca!»bi"ata dal rov. vi
cario Spada doti L-imbarto, in unione 
ai capponarli ftigoai é<in D rmmiO'), 
ed Aiti don, Antonio, oou grandiBsimo 
iatcrvautu dt ogdi c«to di paraoae, 
non potava trattenere le Jagrimn 

AUa funzione itìtervonno ancha il 
R. Commifitsrio dei Distrott') signor 
(Giovanni dottor Sparotto. 

La cartTGtpoia sì comprò aontuosa-
mento coma addiceraai alla cìroo-
alanfa Inùttosa, a vi arano preganti 
oltre la Giunta Municipale, il CJQJU-
nale GoostgUo, il Giudici ooucilia-
tore, gli impìegitl, i dromti cogli 
alHflVi 0 gronde quantità di popolo. 

Sif-no grazia a qupsto sindaco cho 
ha flapato 6ò»l bone interpretar*» il 
cordoglio di questi ottimi terrazsartì, 
. — Ci aorivono da Pante di Bren

ta. 17 ; 
An^ha Pvinte di Bi'anta potè oggi 

onorare la mamorìa del Orando Uà-
fento eoa una raeKsi da regin'em io 
mttsiaa ottlebrata nella chiosa parrò-
eblaU. 

La chiesa ora tutta addobbita a 
tutto eoa emblemi carattetUtìci ed 
î P grafi 0 nel mazzo dalla navata 
eorgeva 8U apposito palco il ftìrotro 
sormontato dallo insegno rogali ab' 
briivtatij. 

Ta'.ti gli alunni ed alumo dello 
arinole ìutervonnoro in baU'ordmi) 
ooi propri maestri a maestre» e uu-
meroai cari luandatt da f^m'gie del 
passa ardevano dintorno ial feretro, 

hi società musicala di Ponte di 
Brenta esegui egragi^mànte la mossa 
col suo coatiiigisiite dì oantaati o 
suonatori. 

Finita la meaca ÌI s*g. Cirraro 
Valentino face un lodatisaimo dldctor-
80 alia folla ralunata in chiosa/ 
tessendo gli elogi all'Angusto Mo
narca. 

La oérlmonU rÌaflo[ comm:tventa 
0'digaitoaa." •" Ì^^,^'M.:Ì- - - ̂  

— Ci BCiivono da Taolo, 17; 
Coma già abbiamo annunziato, la 

popolaziono di TJOIO volla rondare 
un degno tributo di compianto alla 
rasraorSa del Re Gsìantuomo col ce
lebrare una mesia funebre) nella 
chiesa dall'ex mooistaro di Fraglia. 
La rappresentanze d'jimpiegati e scuc
io comunali, 1 RR. Car/,biniorÌ e 
moUis^imi abitanti di Toolo, già riu
niti natta Ss<la municipale in Bras-
sao, partirono verso le 101(2 ant. 
colla blinda musicalo di Taolo che 
lì precadeva, alla volta di Fraglia. 

Era uno spettacolo abbaitsnza 
commovante il vcdore quai buoni 
y.llic! procedere masti, a pas^o lento, 
veram'-rnta oompcesi delta solenne 
f jdziono ohe compivano. Con nobile 
pousiero iaterveuntiro anche t militi 
m norraeaio, colle 'oro divka. " 

G unti a Fraglia fa recitata la 
meaaa. chf, accompagnata dalle ma 
sta note della banda musiosle In 
qualU chiesa stiverà a^impre, rsax 
più t Ttra in quel g orno, pòrohò for
nita a lutto, fa podizioao dal luo^o, 
ìa leale meatizìa improntata sul viso 
di t u t t , rimdfva pili saatito l'omag
gio dei bravi taolaai. 

Marita d'î asop ricjriato H Sin
daco 8ig. Antonio Di-Gincoiiii e %\\ 
altri raorabri disila Giunta, all'!! pre
stazioni Tuioutarie dot qaati sl'deve 
V ÌTìiziativa ed \\ buon ordmo dalla 
faniE:one. 

I i i e n e o d e l <B>lni*ail che do
vranno prestar aervìaio presso la 
Corte d'Aaiis-i dal Circolo di Padova 
nella prima sesiiono del primo' trì-
raibtro 1878 ohe avrà prmaipio ai 
5 del venturo faVjbfaio ; 

Ordinari 
1. Rocchi Filippo di Villafranca Pa

dovana 
2. Giawraalli Giusappa dì Monta-

gnana 
3. Succhia Mario di Padova 
4. Squarcina dott. FdrrucQiOi id. 
5. Di Molin Annibale di Piova 
tì. Lion.Angsio di Padova 
7. Carraro,Antonio di Piova 
8. Z :Ochin Luigi, ìd. 
0. De Praì Pietro di Padova 

10. Aghito Giovanni di Tjrroglia 
11. CftuoUa G'utt?ioprt di Pàdova 
12. LafihiQ Nicoid, id. 
13. Caporale Nicodomo dlCampodoro 
14. Fertile cav. Giovanni di Padova 
15. Rragadin dott. Acliille, id. 
la. tìeliaal Camillo, id. 
17. Ar^ontott Aagelo di M^gUadinO 

S. t'ideatio ' 

1«. M O I O ^ K G . 8. i l Paio** M 
19. Ferrato Sebaétiano di MonSèr ' 
20. Vaerai Luigi di PàdóT» 
21. Da 2ara Marco^ id. 
22 Media Qìov. Batt.. id. . 
23. Scabbia Angalo, id. 
24. Proadotìlml CwMe. id, 
25. So&nfarla Antonio di Abano ; 
26. Banvaaisti Gabriele di Padovft 
27. Steri0 Giulio di Campostìmplaroi 
28. Mo.̂ eUinl Angelo di P/idova 
20. Talpo Napolotìne di AngailUrà 
30. Placco Giovanni di Giflalo di 

S-odouU 
31. Zigo Giovanni di Sionara 
32. Tommasoni cav. Giovanni di Pi> 

dova ^ 
33. Gagliardo Gagenio di Sste 
34. Rufvopulo nob. Sebastiano 41 Pa-

' d ' jv» 
35. (ì'&y oav. Giusappp Aatoaio, ìd. 
36. Piva G.ovanni di Ponsò 
37. P^rualnì Aih.Ilo, di Btttsjslia 
38. Camposaraploro aouka LiiovìoO 

di Villa del Conta 
39. GtUarani C?sar3 di Torregtìa 
40. Maria Vincanzo di Eftt» 

Stippienti 
1. Giustìnlaa nob. Girolamo Ant. 
2. B)8ohleri Antonio. 
3 . Ziniiìni Luigi. 
4.; Plorasi Giuseppa. 
5. Paterlio avv. Domenico'. 
0. Pan Jiaardi Achill». • 
7. Hosanelli dott. Casaro. 
8. Proaperini Pietro. 
0. P-ìuni Loiovico. 

10. FausaiEo dott, Franoesco. 
,Tutti dì Padova. 

I t . f t l n r n m c a C r t — Oggi, par 
la sìlaniifl oirooatariza dèi giuramento 
di Ra Umberto I dinanzi allo Ca
mera, la nostra città spiegò tutts^e 
fine baodior^, portando anco^'a. «ul-
l'aata il vaio nero p « la reoouta 
sventura. ; 

Appena usciti di caaa ot ha viva-
mtìTitfl colpito la vista di quei colori 
aoiagliantt, cha par il lutto profondo 
dei giorni scorai le bandiera nasiioa-
dovano nella loro pìogh?. 

Lfl truppe.del pres;dio vestivano 
V alta tenut». 

Allo ore 2 11 tmnar doi cannono 
ed il Buonaro dalla oarapan»d<jt'Co-
raar.0, a cni facivano ecj tutta lo 
carapaiìfl della città, avvertirono oh>i 
il RE UMIìERTO stava per pronun
ziare il suo gtnro. 

In quel raomento solenne ogni 
buon patriota^ooncepivà II- vota ohe 
quel giuro sia foriero di giorni fa
tici per la patria e par la monarchia, 
ioaepara^iU aellu prospera come UPÌ-
l'avyeraa fortuna, 

S V o n i i n i e n t o a V U t o k ' t o 

Angala-filodin . , . . 
A. E. . . . •. , . . • . 
Isabella Bivlar» Gas rango. 
Paclo dott. Quarengo. . . 
Tibftcellr Basilio 

T e a t r o C o n o n r i l l . -

It. L. 5 
\ • 

5 
10 
20 

5 
Questa 

scTà vengono riproiio 1̂  rappreaenta 
zion! del Faust col nuovo biritono 
signor Giuseppe MirscUi, che arriva 
preceduto da ottima fornii d'artista^ 

Mercordi, 23, Puritani. 
T t i a t r » O a r E b a l d l . •— Ieri, 

dopo eiàsar rimasto chiuso per dìQol 
giorni, il toatro Garibaldi riaperse! 
suoi battenti al pubblico^ Il pubblico 
non era troppo numeroso. Noi ri* 
Sfettiamo ìl dolore profondo ch^ oo* 
cupa ranlaxo dei nostri concittadini, 
ma tttti;avia vorraoìiuo che si tenesse 
-r'.onto dell^ gr^vis^vrae spesa che il 
Direttore della Com^>agaia equestre 
Jave aòtìtanere, tanto ohe per lui 
surebbj un& mejcza rovina yf^dtìt 
troppo a lungo vuoto il teatro. 

OU artisti della compagnia Fausto 
lavorano con la migt or buona vo-
lonti, e chi si diverte alla pos^ pW-
aticha delie civaltarasi», alle b^ffo-
nats di Pepino, ai v^li lor ìc i dei 
ginnasti ed alle opora maravigUose 
dai cavalli ammaestrati, trova molo 
di passar manco mA^ al circo eque
stre le ore della s-̂ ra, che sulle pan
che dai caffè iventano tarribituiMite 
noio3fĉ  

hdk cavalcata a tutto ^ ohe il sig. 
Fasa 0 e compagni djv ivano fire ieri 
a mezzogiorno, fa provvidenzialmente 
so ĵH'sa od ftlm^mn rinviata a tempo 
indetttfminato. Davvero quotla cival 
fiflta sartìbb-s fltata cosi strana l 1 
U. OSSERVA TORIO ASTRONOMICA 
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M IL «àtoO BMQÌQ lì 
P O E S I A 

Pose, pianse Impallidì.) 
Dall'empireo U Gfiniloro 

PÌADAQ ah (}plor0, uffdtto, 
tBTsertìi.iar fedo, amor 
OàreggiaYpn mi fltto pettOi 
Oppiimovfldo il 81(0 cor. 

Ei giurò; datrAlpl A ScUlal 
Queila voce rlsuonò,,,. 
Còme fllfiUrlca «ÌDUÌU, 

pio, noa coree, ma volò. 
L'udì rtalia, e appena scossa 

Dal letargico dolor/ 
prendi dia^e; eterno possa 
Kel TUO, vivere l! mio cor. 

Così dlsaft, e la Dolenle 
AliAugusfo in dono il dÌ6, 
illpetondo niustanieote: 
T'offro U cor, fevìto egli tV 

Bi giurò; la man sul cord 
Pose, piante, sospirò, 
GinkHò il cielo, e al Genitora 
II ana giuro consacrò, 

P/ocirfo S^/ìo 
Firero ì'^ Fanteria 

ULTiniE • s o m z i E • 
Abbiamo i «egaentl dfspaeol : 

^ ' Roma, 17. 
Ili MoUe città d';italia furono oo-

lebrati oggi «arvizl funebri per Vit
torio Hmanudlé* 

Palermo, 17. 
I46 B'gnots di Palermo SQttoSftìs. 

«ero un indirizzo alla regina Mar
gherita di condoglianza e di devo
zione. ' 

, fiottio, 17. 
ISioil avendo alcun deputato presa 

la parola'in seguito elle parteofpa-
zionlfattedal gov^roonbUa socluta dt 
ieri alcuni giornaU Intarpretarono 
favorevolmente tale silenzio, 

Qaeete critiche non possono ie-
norai giustiiìoate perclià ia xvaa ria-
liiona particolare tenutasi il giorno 
14 ed alla quale cogli altri capi dei 
(ilvàtai grappi parUna^ntarì intér-
Vanii'jro Salia e CairoU oraii stabi
lito che nesEian deputato nella se
duta do! IG avrobba^ chiesta la pa
rola. 

^^ 

Bolletlino del 9 e Ì0 gerlnaio. 
NASCITE 

Maschi n. 2 î yrnmine n. 0. 
MORTI 

Cito DJ Rissì-Gtpadoro Elisabetta fu 
G.oViindiMiria, d'anni 78, ìHtluHfirfn-
le, vfdn'ii/ 

Baiuin Doris Mirta fa Sanie, d'anni83, 
cudiicico, veUiva. 

PiU'irello.Bìan;lii Miria ti Giovanni, 
d'anni 74, domtslica,-vedova. 

Guglielmi Gieiim fu Luigi, d'auni 73, 
pBusioniilo CDnuinale, vwdovo. 

DonidOEii GioVii'ini lU B.irto!a<ae»,d'jnni 
ìil), poaaiduQte, coniugalo, 

SttfmKili M-irla ,ti Pietro, ifaiiii 8 1|3. 
Gentili tu^ia Ut Sante, di meai 7. 

Tulli di Padova. 
Vcdovaio-Sitnonelto Agati fa G-figoro, 

d'asmi fi6,vHI(ca, vedova, tlift?n::on, 
MoiichtTo Domenico fu pjolo, d'anni 

KB, oale, coniugato, di B l̂vedavo. 
Pù 0. 2 bambini espoali. 

.fioUeitino dell'11 e 12. 
. NASCITE 

Maschi n. 10. *- Pammino n. 2. 
MORTI 

Panie Maiiduleni» fu Slefdno, d'aneli 23, 
nubile, dpmesUca. 

Sdcchetfo Violati Mafgheriia fu France-
aco, d'armi G7, itsdaìtriante, ved^Jva. 

Rivadossi Domonioo di F,-anoéaco, di 
giorni B. , 

Porta tìoitor Luigi di G ìisepe, d'anni 
32 prtifu^sore, coniugalo, 

Beliait O&iérina fu Giuseppe, d'anni 
78, capaiinga, nubile. 

PeroUo Antonio fu Fraoeaco dVnni fi7, 
Culzolaio, vedovo. { 

Tulli di Pdpuva. 
Diserò Antonio fu Luigi, d'anni 33, 

mcdlalore» coniugato, di Bovolenia. 
Un hambiiio, ej-posio 

fìoiìetvìno del ia , U e Ig. 
NASCITE 

Maschi n. Il , Femmine n. 8. 
MATRIMONI 

Mlolfl Giuseppa di MasMmiliano, tnŝ Ua 
pietra, celibe, cou Giàcomcllo Jlipia 
di PfOiitJocimo, Barin, nubile. 

Bovolato Angelo di Luigi, irapÌeg,ilo, 
celibtì, con Kessz Anna di Matiio, ca 
salingij, nubile. • ^ . 

Lorigìola Gl£|̂ como dlGiovannl BUlisii, 
. tuffai ere, celib-i, con LIV>ÌÌ;Ì;IIOIO, An
tonia di Pietro, casalinga,' nubile. 

GpazJini nob. Manrizio fu Giuse.ipì, im 
piegHo, con Macola con'oBsa Erminia 

lu Giovanna, nubile. Tuitì di Padova. 
MORTI 

Fenollì Elvira di Giovanni, d'anni 3 i|2. 
lìerulim Giudepps tii N. N., di mesi 9 
Cadogno M'iresso Angela fu. Lorenzo, 

d'aun' 05, in1u-itnaulo, vedeva. 
Gaudio Teceai fa Aadfeu,d'attiU "Jl, cì 

, vile, nul)ilo. 
Pjerasc;i D<;ii'erò MiiHa fu Antonio, 

danni 34, dome^iicì, coniogata. 

Si Iflgffs nella Gazzetta Umstale 
d e l i e : 

« Alte parole dette di S. M, il Re 
alla Daputizbn» manicìpflle di To
rino, rifarita net figlio à\ ieri, dob
biamo aggiungere ohd S, BI. dìsaa 
pure ohn avrebbe fi;to doQo al'a 
città di Torino dal monumeato chd 
egli voleva origfife alla memoria dal 

I auo gran Padre, K 

3. E. il cardinale Patriarca con una 
bolla i'pistola h i iiiv tato t a t o il 
clero 6 Û popolo dei P-*triaTCato ad 
una Mossa funebre solonna che avrà 
luogo Jh Chiesa San Marco martedì 
22 corr; alU ore 10 e mazza anti-
oiendiane, per la momoria di Vìt* 
torio Kraanuale. 

'H • 

mc:r.s%V^^^vsia!tttmi\\iiari\tM\rm\ i ii i i' i i i i r n i i in miiiii m 

GGBBjEBE. l IELU^ÉM 

KÒR'fRÀ CORmr;rÒHDEKZA , 

Il Re, dopo aver prestato giura-
Q l̂jll̂ d,,lfggorà domani.na brave dl-
Bcorso, 4 j 

l^ qVLftati glatnU ù Vita ordinaria 
iti R)ras, è, ai pttò di^^, aoapaàa. 
Daacrivervi l'agitaglona' che regna 
dovunque è ìmposaìbila. Vafflslp te
legrafico pare un o&jupo ;di Sara 
pubblica. Non so sa vi sia pervenuto 
à t'umpo ìljdiapaooio c '̂MJ'̂ e««a ch^ 
vi inviai nel momento ia cui li fj* 
T4tta ai at*aaiava dava-at^ ai Paii-
theoD. In quoti'ista.vte l'ufiluo tals-
graflao ^era invaso. Vidi un corri
spondente dal Times inviare un di
spaccio d'urgenzi cbe gli cosìò mUìe 
Uro, 0 un oorrispondento di giornali 
tedeschi mandarua uno che pagò 800 
lire. In quei dispacci ai dytorivijva 

la'faitièbt'a aolonnità. 
Il prodotto del flòrvizio telogrifl^o 

nel mese di gennaio devo arrivare 
ad una somma fivolosa e che aupe-
Ttrt prcbibUmente iil redditp ordi
nario d'un antto» ,. *̂  

r " ' 

Ieri sarà in Roma noft ai poteva 
pranzare nella trattorie. Li (olii én 
flnotma a tal punto da impedirò 
perfino Tingrcaso nei restaurant. 

Anche le signore romane dopoaero 
ieri una corona sul feretro. Le due 
corone di Trieste e 3i Trento erano 
ai piedi del catafalco nel Pan^haon 
colle parole Trieste-Trento* 

_-• IT « • ^1-1 -1 ^ - ^ . , . -T ' J _— - . . ^ Hrr 
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tìardo Giovanni dì Luigi à*annl 17, vìi 
lieo, n libe. 

j Vdiszo Gncorao fu Giovnqi B,ui»ta, 
d'anni 70, mariuore, coniugio, 

Mafftìi Piuiro fu Doiioniuo, d'anni B3i 
ombr îltaio, coniugato. 

Olivieri 0,uesai)|)e Ti Gioviinni, d'itotii 
70 1,2, muratore vedovo. 

Tulli dÌ,Pddava. 
Moscaio Caterina di Lorenzo, d'anni 20 

cappeììtiii, nubile, ui Pianeai. 
Mandoflin Pjeiro di Lorenzo, d'anni 21 

e nidsi S, soldato nel l" reggimoa.) 
fanteria, «tìbb», di l'oggibonsi (Siena), 
P.u n, 2 bambini espoaii. 

BULLKTTINO COMMERCIALK 
ì KNEZU, 18— Rend. It. 78 65 78.75 
. i 20 (Eanobi 21.84 21.85. 

MitAWo, 18 — Rend. it. 78.75 7S.S0 
1 20 franchi 31.84 21.85. 
Sete. Pochiii.slmE affari; 

LioNH.l?. Seie.ASirU limitati: prezzi 
eosUiiut:. 

Roma 18 gennaio. 
Il Panthaoa.fa.lari aera aptandi-

damonte illamin&t-> e Vtmns aparto 
al pubblica fino alle 10 pom., ora 
nella quale il cadavere fa sepolto. 

(E'ano presenti alla, tanaulagiona i 
(grandi dignitari dtUo Stato e della 
Cjrte 0 non poflso dirvi qusle s.'a 
atatft l'emoziona di tutti nel mo
mento in oni fA murata la cappella 
che r&oifliiuda la salma* e Vonor. 
D^pretis ritirò la chiava della cassa. 

Che strazio ìa queir istante su-
premo' Qwnte lagrime sul ciglio dì 
tutti! L'Interno del Pantheon era 
adornato con molta spleudidessa e 
meritano loda coloro cho hmno di
retto i preparatividrtiraddobbameato. 

La folla éitotte qaasì tuttala notte 
davanti al gran tempio, L'ingresso 
alla folla fa permesso fino a ore 10, 
e non ao qaante e quanto migliaia 
di parsone «ieno entrata a dar T e -
fitffmo vale a Visorio' 

Anche rggì ìi Pantheon resterà 
aperto, e davanti alla cappelletti 
che racchiuda la Sìlma andranno ad 
irginocchiarai gli italiani. 

L'impreanione destata dalla fune
bre processione di isri fa grande. I 
principi straniar }:aniio esprea o t^ 
tutti ì̂ pereonaggL che U avvicinarono 
le loro meraviglie per tanta unani
mità di lutto, per sì grande dignità 
d&l popolo, per l'ordine perfetto che 
fa costantemente mantenuto. 

Alla lettera ch^ v'ho ieri^eera in-
diriizito, aottoiramoKione del subii-

j 

me spattacoloj, potrei aggiungere 
molte 6 molte particolarità, ma sono 
certo ohe le riproJurete dalle ara-
p̂ e ed esatta descrisioai che finno 
i giornali romani. 

Fu notato che noi Pantheon can
tarono gU inni funebri i cantori della 
Cappella Sistina, coH'outorizzaisione 
del Papa. 

Romi ò ancora tiOlata di fore
stieri. I^llo migliaia ne partirono 
Ieri s^ra e stamane, ma,ne reste
ranno ancora alman centornilie, per 
Tederà lo spettacolo di domani, che 
^:irà grandioso e imponente. 

La Camera fiirà ad Umbarto una 
ovazione entuaìatìtica, per riparare 
anche alia frcdiezxa della sedula di 
mercoledi. 

Non potete imaglaarvi U fi'6aft%l& 
!con cui $i ricaroauo biglietti d'ìn-
greasj alla Ca î era par lasaluU di 
domani. 100 mille parsono vogliono 
bigliétti e di questi non se ne di
spensano chd èooo appena. 

Romat IS. 
Sua Maestà il E Ì Umberto 1 ha già 

incominciato a dar prova tdìl atto 
animo gar.ero9r> Q della sua reato 
mu^ificunisa, inviando al munìoìpìo 
di T nno cinquaQts. miU Ucy da oro-
ga'&ì a b^nefìso dai poveri. 

Altra cinquantii mila lìrr*̂  pure a 
bfln^9:.io dei poveri, furono da Sui 
Maastà g^aziosamanto ìnra tea lmu-
nìcpto di Rjma e cinquanta mila 
al oardlnalo yloario. 

Qaesti rispose porgeido grazie a 
Saa Miestà, ed aggiuagendo che a-
vrebbe in particolar modo favorito 
i poveii della parrocchia àì Trevi 
ov'è il Quirinale, , 

S. A, il principe F«ierig0 Carlo 
di Germania assisterà domani* 10, 
alla seduta della Gemerà* nella qu&là 
Sua Miestà presterà giuramento; , 

R'psrtir^ nelh fen ; , ed a tale 
uopo il principe ha chiesto la rela
tiva ficoUi2saaiouQ per rimanere» e 
gii à filata aatuvalmente accordata 
senza difficoltà. 

I P/incipi che si sonu recati in Ro
ma a rappresentai^e alle ssequie reali» 
Ca^e sovrane estera fmno grandis
simi elogi di S- M. il Re Uoihirto ; 
0 partano in modo molto lusinghiero 
per gli italiani, dell'importante fan-
zioie che ieri ha avuto luogo in 
Roma e par l'esemplar^ coategno 
della popolazione. 

E degno di nota che (ari il feretro 
uactiudo dal Quirinale ftVe^a sopra 
un'uaica certfna di ^ampreviri gialti 
con nastri neri ricamati in oro» ai 
cui lembi erano attaccati, due bì 
glietti di visita eoa autografi dell* 
ri^giaa d'Iighilterra-

L<) altre corone {û ôno portata nel 
Pantheon, ' 

Ivi al giungere dell'augusta salma 
facevano corona il capitolo cha era 
incaricato di riceverla e una ses
santina dt proli io cotta. 

L'Assodatone vanne fatta dal par
roco della psrroochia di Trevi. 

^ I due GtvaUeri dd^U SS. Aanaa-
ziata che reggevano due dei cordoni, 
dei feretro erano gii oaor. btròna 
Battino RicaeoU e generale MjroziS) 
della Rocca. 

r^ri il Punthe:)a ò rimasto aperto 
al pubblico iujtno alle ore nove di 
sera. 

Il concorsi colà fu immonao; tutti 
volavano dare un' eatremo vale alla 
Ru^uata salma.... 

Tutti volavano avere un caro ri
cordo del compianti Ha. opperò le 
corone cha erano state gettata su! 
feretro lungo 11 trafitto dal Qairi' 
naie al Pantbeon a che entro il Pan
theon erano state ^ispoata attorno 
al fdrotro, erano ieri aera ridotta al 
aampliCQ achaletro, 

I fiori Q lo foglia orano stata pie
tosamente rubata dai cittadini e da 
atrauieri cha la s^tiberanno reUgio-
aamente in mumorìa del Ra Galan 
tuomo 0 deUe aulenoi onoranze che 
la patria riconosoaate rese alla eua 
salma ai^gusta. 

Xi\ tiìmviVaiioTie deV cadavere b 
atata fitta quaata notte dallo undici 
fli oltre il tocco. 

Neil' ìitavao dal Pantheon uà bst-
taglione di fanterìa rendeva gli onori 
esireixii] alta, salma augusta dal Hi 
d" Italia. 

I corazzieri stavano di guardia 
presso il fjretro. . 

I ministri del!ff*®c89i Lmem 
dĵ lla Gasa militare e civile di 3. M. 
it He e del prìnc pi reali, inaiemò al 
tainìstri dolìa cappella reale, alla 
t6Bt$ del qqall era moosigaor Ansino 
^ il capitolo della ofaiesa con torcia, 
al recarono prèsso it sìroof-go. 

I corasRieri tolsero allora la cosa 
parta che era sovrapposta a la cassa, 
e venne fatto 1* aasolueibnò religiosa. 

Dodici corazzieri presero il feretro ; 
ìVcìoro intuonò il be Profundis; la 
truppa presentò le armi u il fané-
bre acftompagaamento, preceduto da 
gU alti dignitarii delia Corte e dello 
Stato, ai direasfl verdovii.coro oVo, 
come'g'à è stato 4^tto» all'eatrtsmo 
BOBono di flimstra era stata prati
cata una. apertura per immettere la 
caaaà neiìa cappellott» di depeaito. 

NeUn «a'ppaiWtU i>araia di -«eî iato 
rosuo erano state appese alle pareti 
le corone portate dal Qnirlnalt?. 

Ecco l'elenco dei donatori di qua* 
ate (Corone rhe adornano restramu 
dimora di Vtttorio^ Emanuele. 

Le dame della Corte, il sesto reg
gimento lancièri del PortoRaUo, 
ie BigBore di Koma.- di Firen
ze, di Venezia., d\ Vicensa, ài 
Trieste, la duchessa di* Rignano, la 
principessa Omeiti, il s gaor mar-
cbeao e la sìgaor^ marclaeaa G&la-
brini. U primo gentiluomo d'onore, 
A V altra dama tt' onore di S. M. U 
Regina Margherita, la marchesa del 
Giillo, il s gnor conta Cjello, mini
atro di Spagna, il miuiatf^ro dalla. 
pubblica i»»irusioi;e. il popolo vene
ziano, gii fita'ientt del Tcfntino, di 
Tricsta, d'iatrja, di Gorizia,"la" co
lonia ungherese di Parigi, Ja Cmara 
dì commercio .6 arti di Roma, gli 
latitati tecnici di Fireazr, di Tti-rni, 
di Roma, il Lceo Quirino. l'Inten
denza di FinanzB, la scuola degl'in-
gegoeri dì Napoli. 

Inoltra,in un posto distinto fu col
locata la corona inviata da S. M. la 
Regina d'Ioghilterra cogli autog.-afi. 

La cappellelta era risah-arata flj 
oamonte da quattro lumi dell'altare. 

La Casita fu introdotta nella eap-
pellotta mediante un macchiniamo 
di uue ruotale. 

I vigili, ossia pompieri municipali 
murarono tosto l'apertura che ora 
stata praticata. ^ ^ 

^ I 

A questo punto V emozione dei 
presenti era grandissima. 

II prefetto di palazzo ordinò la 
lettura dell'atto dt traéporto e del 
coUooamònto della Cassa nel tumulo; 
la qaale lettura venne fritta dai com-
mecdator Malvano. 

L'atto vanne firmato dal generala 
Cialdini a dal generale Morozzo dalli 
Rocoa cavalieri delia SS. Amunziata 
in qualità di testimoni; Io firmarono 
poi i dignitari deJa Cjrte, fra i quali 
monsignor Aezino e i dignitari dallo 
Stato. 

L'onorevole Dapretis ha controfir
mato r atto come notaro delia Co
rona, 

Il prefetto dì palaaxo rimise le 
chiavi delle casse che r^coh aduno 
l'augusta salma airarcipretJ del Ca 
pitoio perchè le tenga iu ouitoiia. 

Ltì casse sono china* coi suggelli 
di Stato, Della coagegna delle cUiavi 
air arciprete del Cipttjio è ftt̂ -a meo-
Ziorie nell'atto Bumiaenfiovato. 

Tinto ieri quanto ogj[i ai qu nlicl 
altftrj della chiesa dei Panth^oi fu
rono celebrate moltissime messe in 
sutfrflgio del defunto Monarca. 

Anche oggi il Pantheon rimase a-
parto al pubblico e peritura inces* 
santemanta il pietoso poUegrlnaggio 
delle persone che andavano a reci 
tara la prê *e dei defanti sulla tomba 
di Vittorio Emanuele. 

U sarcofigo è coperto da una col
tre di veUato; la chieda è illuminata 
come ieri. 

L'apparato continua a riacuotere 
le lodi dell'universa}*. 

Il mento dalla buoaa r!u6cita delia 
paratura deU& chiesa spetta a\U Com-
missione direttiva composta degli ar*-
chitetti s gnori Buongiovanni e R>s-
so, dtìi pittori signori Mifiaui e Pro* 
speri, e vanno pure lolati per la 
bajoa eHccazione d î lavori gì' inge
gneri municipali signori Viviani, Br-
zck e GigU coloanello d î V gili. 

La città ò tutt 'ora auimiit'ssìmt 
per il numero stragrande d̂  persone, 
le quali erausl recate in E>ma per 
l'occisijna dulie a:>ltìnai esaq i.e reali. 

Ieri sera partir,ìn3 di qui parec
chie migliaia di pa:ai)n<?. 

Moltissima non hanno potuto tro^ 
Varo '̂Osto nei treni e sono dovute 
rimanere in Rima^. 

Oggi moltissimi S)no partiti-
Li maggior parte d̂ ii f jrestieri si 

trattiene in Roma par assistere do-
mani all^ eqìennità del g uramento 
che presterà Sua Miestà Umberto I 
dinanzi alle Cimare, riunite. 

Il principe Fé ierìgò Ouglìelmo di 
Grarmanìa ha uiv>tiio oggi a cola* 
aiofla i'ono;, RiapoU; m*rtftdi fari 

colaeSone presso sua altezza l'onO' 
revole Bepretia e mercoledì l'oiiore-
vola Minghetti. ; 

(Corr. telegrafica della 
Qazsetla d'Ilalia) 

• ^ 

m?m\ DELL& NOTTE 
(Agcn'-̂ ia atfifawiV. 

ROMA» 18. ̂  É inesatta la voce 
fatta correr» di corone d(ipti8t*i «ul 
feretri de' R3 da studenti di Trie
ste «' del Trentino- h\ sola corona 
avuta da T/ìeste e deposta ò quella 
della colonia italiana di detta oittà. 

LONDRA, IS, -* li libro azzurro 
pubblicav* colia corrispondonxa di 
plomatica r^ìat^ya alla mediazione 
ingleutì incomincia ed 12 dicembre 
e tla'.sce col 14 geonaìfì. Nulla di 
nuovo^ ecoe tuato che la Russia rf^peM 
ai suol genflr:ali le coed-asioni à\ f^r-
mistisio col m-zso dì m^s^aggìorì 
invece che col telegrafa* Un diapao-
cio di D^iby n^cconta dì aver Al' 
chiarate* a Mttaurus che T Inghilterra 
non esiondo rìronta ad aiutare mili
tarmente la Tnrcha, e la Russiajre-
BpiTìg<si.do la mei^azione, ogni passo 
è inutile. 

Il .rnn^s dice: * Nulla v[ ha di 
più sodditfaaeute de^e^dlcKtaraiioal 
del M^ssfìggJo; i disoorsì dei mini-
stri oetia riunion-^ del pjrlara'Sfito 
dissiparono una grande ansiosa-* 

ROMA. 18. —I l Ri invó ai Mu-
olpio di Roma 50 mila lira per gli 
istituti fli beneficenza ed altre 50 
mila al Cardinale Vicario perchè lo 
distribuisca ai poveri. , r 

FIRENZI3;18, — U Banm Na
zionale Ituiiana ha fissfhto il divì
dendo pel secondo j^erafstre 1877 in 
Uro 51, psgfìbile dil 4 febbraio. 

PESt, 18. — Il amputato MiUties 
fu condannato per alto tadimentp 
a cinqud anni di lavori forzat'. 

ROMA, 18. — Il Diritio diceche 
aUeudotìi il generala tìl'ijki inviato 
dallo Ciar a ftìlicitare Umb^irto, 

Le due navi italiane sequestrate 
ntU Bofcforo furono poato in iibortà. 

LONDRA, 18, — La Colonia l a -
liana r̂ raai sottOflcr>tta al Consolato 
per (̂ fikbvaro ienur-a messa solenne 
per Vittorio nella chiesa italiana. It 
Cloro della chieda domandò ai car
dinale Mî nningf che trovasi a Roina, 
rfiutoriz^az one. Minning rispose che 
etano permo663 le messe ba^ae e proi
bite le sòifinni. Una viva irritazione 
regna perciò naia Colonia italianii., 

ROMA, 18 ~ Oggi le presidenze 
ndói Seflato e delia Chimera recarono! 
al Q uri aie a presontare i loro 0-
maggi.. La Famiglia ^Reale, ricpon-
dcndo hih condogUauze, disse ohe i 
sentimenti unanimi manifestati dàlia 
naB'one rarouo ad ossa di conforto 
nel san grande dolore. 

NEW YORK, 18. - SarvlEÌ fa-
nebri fur»J"o celeb^Ati ieri dtllQ «ô  
louie italiane*!» tutte le principali 
città degli Stati Umti. 

• P'Iren.gBf» ,̂  
ftendita italiana god.̂  1. 
Ore . . • I • . • . 
Londra tre mMi.'. . 
Prancla . . . . . . 
Pffigtitcv Ctatioaate . . 
Obbligai, regia tabacchi 
Banca Toŝ iaoa . . . 
Azioni meridionali i . 
Obbligali, meridionali ; 
Banca lnHcana , . . 
Credito iiiobitiare . . 
Banca geRcrale , . . 
Ranca Ualo^snnaiiica. 
Ueadita itahana. . . 
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Ohb. ferr. V. K. n. 1^66 
Ffìrrnvie romana. . . 
Obbligazioni romane , 
Obbli;jazioni lombarde. 
Azioiu regfa^Uha(V-;hi . 
Cambio su Londra . , 
Cambio suir Italia , . 
Consolidati inglesi - . 
Turco, , , . , , . 

Ferrovie austrìache. , 
Banca Nazionale . . * 
Napoleoni d'oro . , . 
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GRAMMATICA. LBTTERATUKA 

OON^liKSAZrONE 
Rivolgersi alia &%tnta I o n e «SeB 

«.Sfornale 15 690 
«AHd:VHMi tsV£ l?>VT lB# i ; - : fV< f [«S« lC 'C ia^^ 

1 ,4 Ti^nffmn 

perii press mo 7 aprile e anche pritns 

CASA CimE 
di recente rìstarrata con espogisoae 

di ì'*^iz giorno. 
Rivolgersi Via Rogati Casa ; S&c^ 

Ghetto. 131 
-Jl'4rVU 

(Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 18. — I ple
nipotenziari ottomani partirono oggi 
pur AdriAUopeli per recarsi a Tir-
nova a\la fltfts:one ove trovasi il Gran
duca Ni(̂ o ó. . ' ' 

Mancarlo notizie pr^cis^ sulla mar
cia ahi russi, e sulla situazione di 
Saby nan. ^ 

LONDRA. 19. — li Daily Tele-
graph ha da Oo^^^^nunopoli: Idelegati 
turclii, vMero iert a T^rnova ii 
Grauduca Nxo ò, cha dichiarò trat 
tftrebbtì aUtanto ad AdrianopoU, alla 
qUiiie si donanderà liiimediata^^Qte 
di arrendersi. 

Fu t'iitìgrafjitó l'ordine di agoni* 
barare Airianupoli. 

Assicurasi che nel Consiglio dei 
mànisin di giovedì si decise di do-
mand:ìre all'lughiitirra spiegazioni 
p il esplicite. 

CISI B' ÀF 
FEO 7 ̂  

S. Buoio'N; S446 vifìittoaUe^,Scuola 
Comunali, verso la.pigÌon& fissa 
di Jt. ,L. MlIiLKinBCBSTO 

GIARDINO, SCUDERIA, RIMESSA 
OAÌ^TINA. TINELLO, CUCINA 

E LISOIAIA 
I. Piano - 2 stanzR ijnmdi, 2 medie 

e ineKzìt tutto disobbligato, tftp^ 
potuto con cartu di lusso. 

II. Piano - 4 skn/^ con carte, ^sit 
morini e gntaiio. 
Visibile ogni SlorcoltìJì dalle ore 

1 alle i poitt. 
Per le trattniive rivolgersi al sig; 

DoHBNioo MANTOVANI, S. Proadocimo, 
N. 5036 II. P.aiio, ogni giorno dalle 
ore 3 allo 5 poia. 11-ft 

. X M \ ^ ^ - , T T V - 4i . 4*lrt^ >T 

riD>tt.-A. MAGGIONI dear 
tista a Yenezia, Allievo del doti. Wm-
derling pregiasi avvertire Rhe nel 
giorni 23 e 21 del corrente Gj-unfiìft 
8Ì troveril qui all'ALBEaGO DEt i l4 
CROCE D'ORO ove ricoverà dalle 
ore lOalIe 4 per eseguire operav.ion' 
dentìstiche. -4-26 

-ntJtiamiàrw 

DOTTOR 

.-.-:? ; - i i - T T j i s : : : ! ; : 
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Kortro dispaccio partìcol ire 

: Roma, 19. ore 3.3S 
Venne fatta al Re ed ulU Rtj-

gina fuori e deatro dell' aula 
pari ara e 11 tu re ua'ovazioae en tu
siastica. 

I ^ spettacolo ora indescrivi'-
bile. 

I senatori e ì deputati vi e-
rano quasi tutt i . 

La commozione fu generalo 
in parecchi punti del discorso. 

Applausi quasi in ogni punto. 
Ass'^stevano alla solennità il 

prinoipa di Prussia, l 'arciduca 
Ranieri, i principi di Baden e 
Portogallo. 

Una folla enorme e mai vista. 
fintttsiasrao. " 
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LUrjEN • C\RLE. 
. Cn tRURGO DENTISTA 

D I P A K I G I 
tiene il suo Gabinetto aperto iuPar 
dova al Primo Piauo sopra i l teatro 
G A R I B A ti D r in via Pedroochì 
il Lunedì, MìccoleiJl e Venerdì dì 
02;ni settimana. 

Estrae e Hmette dhfftì e'detitsftrQ 
artificiali, puliture, guarigione e ot
turazione dei denti. 
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î  
wf ^ 

K ] ' 

^•'\ 

^ n i 

9 
'̂  8 il 

- J K 
^ e 
'j 
^ E 

'-t 1 
E 
H I 

•v/ 1 
>s 1 

ConsiiUaKloni 
e Opteràt̂ rfiostl rfàBt%TlS 
per i pî vuri -tiiiltì oro 9 alle 10 auU 
nei suddetti 3 giorni della settimana 

1 
Gahìnotte aperto in Vioonaa t'*i%i 
giorni, a S. Marcello 5-2t 
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SPBTTAGOLI 
• TEATRO CONCORDI, r - Si rapp^s- H 

santa t'opera; Ftfusi del: matì£fr||%s 
Gonaod. — 0:KÌ 8. 

tàttùae ddUa Gomî mgnia t̂ q̂ û aat"* di 
retti (Jai proprirìtirio C^rio Fa^auK 
~ Ora 8. 
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^Satraaioue dei i i . Lotto a^' 

: 40 - 15 - 18 - 50 - §3 
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Tappeti eJ%et<apietll 
dJiUoccQ» Jote,Sparto e Mduiila 

per città e per csoipagria' ' 
febbrioaP.BUSSQUN diVenezia 

Dopofiito 
in PiDOVA, via E r m U a n i , ì^ 33f)B 

presso KiS. R . M I I N A I V I 
bvti irovafil puìrè lì tteptislio dello vere 4me< 
rìcané , , 

MACCHINE DA. CUCIRE 
iSUAS IIOWE J. 

nonclife il nuovo 
Estintore del Fuoco portatile 

sistema G. ZUBER — n r c i E » ! IKHMI 

iaplatanerial ««on *̂  
^ ^ - 1 1 , * , ^ L + , ^ i _ 

f 
yy 

La Salvaguardia jjersonale 
consulta'rice per Uominrcl'pgnl olà in 
in pacco stìggellnlo da\ Wr- Lniiro^n-̂  
ilitA I n Bilp^ln. 

t4iKÌiaìa tìi coniprovatfl cwo, e gua
rigioni (47 nnni d' esperiema) nelle 

e 
E 

d*gli uomini, nflle affezioni nervose ecc> 
lìDJIe c o n H e g i i f ì n z d d / u n a 
r e i t e r a t a O n a u i a ed e c c e l s i 
s e s s u a l i . 

Si faccia attenzione a ricevere k 
YerA Edizione la 

E d l ^ E u u e o r l g l i t a l e 
del Or- LaureatiuB che eonfiiste in, un 
Volume in ottavo di 932 pagine con 
0 0 lue lKlon t flbiantoiulclio in 
acciajo. 

Si pu6 frvfro in lingua italiana 
stesso F r n n t ^ r s c o a v a n l n l . Vìa 

rinì 31, M i l a n o , i^reran 5 Lire. 
NiK Del mio libro esislono S tradu

zioni in lingue straniere; in Danese, 
RvedescvBussa* lt*iliana ed Ungherese. 

25491 , Dr. L. 

I 

% dott. J. G. POPP 
dantista di corte d'Austria inVienna 

(Città, BogTiergaese W- 2)-
M'o Signore i 

iB tece della verità, mi trovo nìosso di 
atìe&lare pntblicinnepla refBcsciu sìUutar* 
4BÌU fiua rinomutiBaiina Acoufl Ànuisrinà 
^ e r l a bócca, 

fio coQfiLittato molli mèdici, a causa del 
tù\onìah ài fe(JCcfl,bo usato parecchi rimedi 
•f'Dza il minimo risultato, sino a che, per 
tàccoi^Bcdazione dei mìei amici, fa SsskU' 
U tnia attcmzione sopra la sua satuiare cc^uc 
pnateri^u per tei becca. 

Feci wo dì due bolliglie, ed Ìl sanguina-
mento delie gengiva ebbe a cessare iilunia-
meamenle^ 
.l'-Lè^ gengive som risanate, ed i denti vaeil^ 

irnHAatma riMouitiat^ la /irro primierast^ 
Udita. . 

Potete esser certo, che io non traJascierJ 
4i raccomandare vivamente per simili maii 
l a vostra Acqua Ànalerintt per In bocca. 

Penetrato da EentimEnti di gratitudine he 
rpjaore di segnarjwì = ;iS(ft> 

AlDsterdam 
ÌL h. mu SÌVAEKENGER m, p, 

Deppsiìo in PADOvAalieFarmacie Corne
rò , Roberti, Arrigoni, Bernardi e Burer 
Baech-'Ui. — Ferrara; Navarra '— Ceneda, 
MaTiiluUL Treviso; Bii dcnì, 'Zanninì e 
Zanetti* --̂  Viceuzar Vftleri — Venezia; Boti-
eer. Zampironi, Caviol?, POBCÌ, Agenzìa Kon 

7ga, Profumeria Girardi, — Mirano; Ro; 
Rovigo: Diego, 
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CO 

UE 

a 

i 
«S: 

S I . U^^9 

CU 

® 

' -CD 

a 

m 

e 

^ - l i 
•IIS-

OD 

. OD 
y.i^ 

co 

CiO 

ì REaKK 
-.r 

•^ X 

Sciroppo Laroz© 
m SCORZE S>-AfìAMmo AUAltS 

Da pia di quarant* anni Io Sdroppo Aarrnv # oi^aio «tìn atttt̂ at»i i^ 
'• itoefliolMr guarire le OdJirm. 

(UnaUs, pi 
\\x\U m e d i c i per guarire le Oastrm. QasiralpU^ Boleri e CramH di Stemw^, 
Costipasi&ni ùBpjiAld,per faciHtaroladlgeaUone edijaconctoaione,perKgo-

f O i n O P P O S E D A T I V O 

ai Bromuro di Potassio;, i 
S A t L A SCORZA DI ÀBAt^CIE AMARE 

testo A 11 rimedio fi pfà efficace per combattere 16 Affatimi tfct n a r i . 
ìUsia, VJstmsmo^ l'Emicrania, li Ballo di San Vito. P/fMff*(itó»ìe Co»-
ioni e la ione dt.i f^Hcmlti duraute ia dentliiOBe; b una carola tuue 

riLì̂ rlca e i^iiiwe da J.-P, LAEOZE < C^, X| ne d«s U<ffi4t̂ ?Hl, t Parigi, 
DBPOBIXI : i'i'ffopa ; Saul ciè EaggUtî  Cornelio, Pimui « Kftoig. 

SI TRotlA NELLE JHEDECIME FARiAClEf 
Swif9»po fienraglnoio di Kcam d'ari&cto t di qsusii vtiu& &U' l o d a r e 41 f a n o . 

Sc i roppo dcpourfttlvo di seme d̂ Amiclo «mare ili* lodÉwa 4 1 potanfllo* 
D«QUfvtel I^voftf^, AÌeM â, pittUo « gni^Q. felllgire. Polvere , OppUtt»* 

Farmacia dèlia Legazione BritaBiiica 
^' I Via Tdrnabuofii, 17, coti succttrealo Piana Manin 2, Mrenxtì i I 

2G-559 RIMEDIO PROiNTO SICURO 

GOTTA I. Ticlf IÌIEVBALGIE 
MI. 

Chimr-o C A H 1 . 0 C A T T j ^ H B O di Vicenza 
^ -

^.-^L::: - i i - j 

NUOVO R ISTOBÀTORE DEI CAf ELLI 
, Questo liquido rigeneratore del eftpellì non d UUH tinta, mji eccome 

agisce (li rotta in ente ani bulbi dei medesimi gli dà a grado tale tea 
che ri»reiidoiio in poco tempo 11 loro oòior'6 naturale; ne impedisce aii-
cora la caduta ò promuove la sTiluppo, dandone il vigore della gio-
rentii. Serve inoltre por lefare la forrora e togliere tutte lo impurità 
che possono essen; sulla testa, ecum recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sne eccellenti prerógativo le BÌ raccorannda a quello 
per.soiio fUe o per miUattia o jiur etìv avaiixata, oppure por qualche caso 
occezionale avessero bisogno di usare pel loro cnpolli una sostane;» cha 
li ron̂ esBR al primiiivo loro colore, avvertendoli in pari tempo cbo 
questo liquido dà il colore che avevano nella loro naturalo robui5teKza 
e vegetazione-

W^rerrMoi ìa hoiiìgiìa fr. S7.ISO 
Si Bnedìsce dalla suddettafwmacia dirigendone le domande accoin-

najrnato da Vafrlia postale. Sijrovnno ÌnS''»,«l«*» propsó le farmacie 

nuelli; a Udiuo da Fabris e FilippuKd. 19-490 

Dai risultati ottenuti in 
;icni, ed appoggiato 
)ci,éSsendo9upiriorG 

medio attuaimcnnte 
tile tesserne gli elogi. 

ter le pronte ^nati-
ai più distinti Me-

a qualunque altro ri-
in commercio, e inu-

La proprietìl esclusiva di dotta sptcialìtà è della Ditta B, YALE3U 
di Ticenza, dove devono esser dirette le domande. 

Vrcxxo d e l l e l ì o l t l e l l e P l a c a l e I . l r o e , C^randl M r o IS. 
Deposito generale, Fanuacia Valeri Vicenza — Faimacia ULIAKA 

VBdf tva — Milano A. Manzoni — Venezia Bottner—Torino Arleri 
— Boma ^Farmacia Ottoni ed in altre principali Farmacìe del Eegno. 
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li: ^MWA prof. €3.. 

Storia Doeumentata 
OC" 1 €3 

m COKIIELAZIONE ALL ' ITAUA 
u r e «« — PuH1u-8.ti i -voi. !, H B ili — !-ire » » 

PUDBmCATK 

BALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
in Padovn 

BELLAVITE prof. L. — Dell' elemento morale e logico nvl 
Diritto privato. Discorso Ietto in occasioue dell'apertuni 
depli studi. Padova 1869, in-8. ' . . . . L. 

DE DEVA prof. G. ~ Degli Dffioi e degli iateudimenii delUt 
Storia d Italia. Dìscorpo letto in occasiono dell'apertura 
desìi studi. Padova 1SG7, in-S , . > 

FERBAIprof. E. — Degli intendiuìonti e del metodo della 
filologia classica. PreìezioiiO ai corsi di Filologia Greca. 
Padova 1867? ìn-8. . . . . . . . • 

XDZ2ATTI comm. prof. U ~ pel metodo nello Studio dd Di
ritto Costituzionale. Preleyjone al Corso di Diritto Costi
tuzionale. Badava 1S67, in-8 . . . .. , « 

Idem Prele?,iono ad un Corso di Storia della Costituzionale 
inglese. Padova 1S77. ,: . . . . . » 

MES>SEDAGLIA càv. prof. A. — Della Scienza nelVetà no
stra ossia dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna coltura 
scientifìcn. Discorso inaugurale. Padova 1874, in-8. . . » 
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Fisiologia degli Istinti 
' i n 12 - Lire J .O ' 
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Linguaggio degli animali 
ìn-12 - Lire tXtif 

umm IFISIF 

(B lbE lo l eca Sco ln s f l cn ) > 

Il Maest ro del Vil laggio 
in-12 - Lire 4 ' 

V Uomo Bianco 
e rUonio di Colore 
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La Stenografia Italiana 
et'condo ìl sistema GAUKLSBKHGEU 
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INGTSTONT, VBÌpUTIS E P I A N T E 
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